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Tutto bene Cent’anni dì prime pagine
I l resoconto delle giornate di 

festeggiamenti della nostra te­
stata è negli articoli di prima  
pagina a cura di Isabella Bieto- 
lini e Nella NardinL

A noi non resta che il compi­
to di dichiarare la nostra piena  
soddisfazione p er il risultato 
conseguito in occasione dei f e ­
steggiamenti del centenario de 
L ’Etruria.

Nonostante un tempo incer­
to che ci ha fa tto  saltare due 
concerti nel cortile di palazzo 
Ferretti, abbiamo avuto la sod­
disfazione di vedere tanta gen­
te soffermarsi davanti alle fo to

delle prim e pagine e partecipa­
re con religioso silenzio ai cin­
que concerti di musica classi­
ca.

È  stato un esperimento si­
gnificati vo perché si è  scoperto 
che questo cortile ha una acu­
stica invidiabile, tantoché per 
l ’anno 1993 stiamo già pro­
grammando insieme a ll’Asses­
sorato a l Turismo una serie di 
concerti estivi p er ricordare 
Farfallino vent’anni dalla sua 
morte.

Ma indipendentemente da 
queste considerazioni è vera-
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Cent’anni, ovvero un secolo 
di storia locale.

Il nostro giornale li porta 
bene, non c’è traccii. di deca­
denza in barba all’età.

E per una pubblicazione pe­
riodica loct le celebrare il cen­
tenario è un ambizioso tra­
guardo, una soglia a pochi 
concessa.

Oggi, L’Etruria, a buon di­
ritto può reclamare un posto 
ed uno spazio nella storia del 
giornalismo italiano grazie alla 
vitalità d’intenti che da quel 
lontano 1892 l’ha animata.

Abbiamo vissuto la ricor­
renza cercando di imjirontare 
ogni mom ento al tono della
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Informazione locale
A conclusione delle manife­

stazioni per il centenario della 
fondazione del nostro giorna­
le, il 5 luglio, nella sala di S.A- 
gostino, si sono incontrati 
giorna'isti e pubblico per un 
dibattito sulla stampa lociile.

Il presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti della Toscana, G a­
stone D e A nna, ha detto che il 
giornalista svolge una funzione 
costituzionalee in quanto in­
forma il cittadino, che ha il 
diritto di conoscere fatti e opi­
nioni. Però, poiché tale fun­
zione sia attuata correttam en­
te, chi scrive deve perseguire la

festa tra amici, senza troppe 
frasi di circostanza o trionfa­
lismi, seppure una comprensi­
bile soddisfazione ha animato 
fin sul nascere ogni scelta; la 
M ostra delle vecchie “prime 
pagine”, il numero speciale 
corposo e significativo, i con­
certi nel suggestivo cortile di 
Palazzo Ferretti in collabora­
zione con gli Amici della Mu­
sica, il convegno sull’informa­
zione locale alla presenza di 
nomi illustri del giornalismo 
internazionale.

Ma, anche se ognuno di 
questi passaggi merita a parte 
un commento, un discorso 
speciale e non solo di cronaca, 
spetta aH’inauguraziorie della 
Mostra delle vecchie “prime
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Alla pecora U mestiere 
di belare

La pecora bela p er nascon­
dere al mondo il suo terrore.

È  un animale che fugge di 
fron te  al pericolo. Così anche 
fanno alcuni omùncoli che in­
capaci di affrontare con co­
raggio e concretezza i proble­
m i della collettività amano più  
spesso mostrare il loro fondo  
schiena che non la faccia.

In una riunione di qualche 
settimana fa  un omùncolo di 
questo tipo, non avendo quasi 
mai avuto il coraggio di affron­
tare a viso aperto i problemi, 
ha sparlato del giornale e del 
suo direttore, rei - a suo dire -di 
attaccare costantemente il po ­
tere politico locale.

Peccato che questo omùnco­
lo per i suoi piccoli interessi di 
cassetto continui sempre a mo­

strare il suo fondo schiena E  
peccato che “a pantaloni g iù” 
coinvolga tanti suoi colleghi 
che invece, forse, amerebbero 
guardare il mondo a viso aper­
to affrontandolo anche con la 
cinghia ben stetta alla vita 

Non resta che attendere che 
la sua organizzazione lo mandi 
a riposo, in pensione.

pagine” de L’Etruria, avvenuta 
sabato 27 giugno a Palazzo 
Ferretti, con la quale i festeg­
giamenti del centenario sono 
stati ufficialmente aperti.

Nell’occasione, il Presidente 
della Cooperativa del giornale. 
Comm. Morè, ha pronunciato 
brevi ma significative parole, 
trovando espressioni di legit­
timo orgoglio e sottolineando 
l’apporto di redattori, collabo­
ratori e editori, tutti instanca­
bilmente impegnati nella vita 
del giornale.

Il Direttore della testata, 
Enzo Lucente, ha tra le altre 
cose, parlato della funzione di 
stimolo svolta da L’Etruria nel 
tessuto politico, sociale cultu­
rale di Cortona e dintorni, af­
fermando con forza che l’in­
tento non verrà mai meno nel­
l’obiettivo di fare meglio per la 
città e il suo territorio.

Il saluto dell’Amministra­
zione Comunale, che ha pa­
trocinato la manifestazione, è 
stato portato dall’Assessore 
Enrico Mancini il cui interven­
to è stato unanimamente ap­
prezzato soprattutto in consi­
derazione della diversità che 
spesso ha caratterizzato le opi­
nioni del giornale rispetto alle 
scelte di politica amministrati­
va operate dalla Giunta: una
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Ritorno alla città natale

■ì M

Non è stata una giornata 
oceanica di cortonesi ritornati 
nella loro città natale; per la 
verità erano pochi, ma il no­
stro incontro realizzato in un 
ristornate cortonese all’aperto 
ha colmato le assenze che forse 
non avevamo preventivato. È 
stata con noi Anna Tortora 
che, dopo le parole rivolte ai 
presenti dal comm. Morè pre­
sidente della Cooperativa del 
Giornale e dal Sindaco Pasqui, 
ha spontanemante preso la pa­
rola ringraziando la città per 
l’accoglienza che le aveva ri­
servato e soprattutto per le pa­
role sincere che erano state ri­
volte al fratello Enzo.

A tutti gli ospiti è stata con­
segnata la medaglia ricordo 
del Centenario e il numero 
speciale realizzato per il Cen­
tenario.

R icordando poi quanto giu­
stamente ha detto Anna T or­
tora in occasione del dibattito 
sulla funzione essenziale della 
stam pa locale, riproponiam o i 
suoi concetti; “Un giornale per 
essere libero deve avere il so­
stegno dei suoi lettori; un gior­
nale come L’Etruria che com ­
pie 100 anni non può che ave­
re un retroterra di amici che ne 
abbiano consentito la vita per 
questo lungo periodo; m a è 
necessario che non si abbassi la 
guardia perché è facile diven­
tare da giornale libero giornale 
vincolato a qualche interesse 
particolare”. Pertanto ha invi­
tato tutti a sostenere L’Etruria 
a secondo delle proprie dispo­
nibilità.

D a parte nostra non pos­
siamo che accogliere questo 
invito e non nascondiamo di 
averlo com unque gradito per­
ché la realizzazione del num e­
ro speciale e del suo invio a 
tutti gli abbonati è certamente 
stato uno sforzo economico 
consistente per le casse della

nostra testata locale.
Un invito pertanto ci corre 

d’obbligo come dimostrazione 
di attaccamento a L’Etruria; 
abbiam o realizzato una meda­
glia per il Centenario che ab­

biam o posto in vendita a lire 
diecimila. Sarebbe opportuno 
che gli abbonati ne facessero 
richiesta. E forse un altro mo­
do per dim ostrare il proprio 
amore.

Un pirata uccide Giorgio
E difficile programmare la 

vita; troppo spesso noi genitori 
vorremmo per i nostri figli 
chissà che cosa; poi loro deci­
dono della propria esistenza e 
noi, spesso, ci distruggiamo 
nella paura di aver sbagliato.

La televisione settimanal­
mente ci elenca i morti del sa­
bato sera; il più delle volte so­
no giovani che nelle prime ore 
della nuova mattina lasciano le 
discoteche in condizioni fisi­
che “particolari” . Ed alcuni di 
loro si schiantano purtroppo 
contro un albero, un muro. Ma 
se questi avvenimenti ci la­
sciano un minimo dubbio sulla 
efficienza fìsica dei ragazzi in 
queste particolari condizioni, 
la tragedia in casa Franzini ci 
dà un am aro in bocca che non 
è facile capire e spiegare.

E vero forse che ciascuno di 
noi nasce con un suo destino 
cui è difficile sottrarsi.

Ma Giorgio Franzini non ha 
affrontato la strada a folle vo- 
locità con la sua moto, non è 
uscito alle 5 di mattina da una 
qualsiasi discoteca, non ha rea­

lizzato alcun mom ento di peri­
colo né per sé né per gli altri. In 
bicicletta a M ontalto di Castro 
andava insieme ad un amico al 
mare.

Ed il destino ha voluto che 
un autom obilista, che poi si è 
rivelato un farabutto, lo inve­
stisse, lo catapultasse vari me­
tri più in là in una caduta mor­
tale e che poi fuggisse.

E Giorgio non è più. Una 
fatale altrui distrazione lo ha 
per sempre allontanato dai 
suoi genitori che certamente 
troveranno difficile realizzare 
il giorno dopo.

E difficile anche a noi 
esprimere un sincero senti­
mento di condoglianze.

Giorgio, figlio unico, era ed 
è l’unico interesse dei suoi ge­
nitori.

E necessario oggi, ma con 
quanta fatica, farsene una ra­
gione.

Le parole, però, sono inutili 
esercizi di dialettica.

T u tta  la R edazione del 
giornale è vicina a Sergio e 
Gabriella.

E stato per lungo tempo un 
apprezza to  vigile urbano , 
educato ma puntuale nella sua 
professione.

Ma come vuole il tempo era 
dovuto andare in pensione e si 
era ritirato  a vita privata 
v ivendo  g io rna te  serene e

Egeo Ghezzì

L ’ E T R U R I A
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ricche di passeggiate con vari 
amici; ma sembrava avesse 
dimenticato il suo mestiere 
tanto risultava distaccato dalla 
vicende cortonesi.

Se ne è andato, come per 
suo carattere in silenzio.

La notizia della sua morte 
l ’a b b ia m o  a p p r e s a  d a i 
manifesti.
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La musica nel Centenario
di Nicola 

Caldarone

Quando la lìngua si agghinda
Il titolo della scorsa rubrica di “Occhio alle penna” era privo del 

soggetto. Fertanto si leggeva “Q uando si agghinda” e non “Q uando 
la lingua si agghinda” . Con tutto lo sforzo logico non era facile 
comprenderne il senso. Rimediamo oggi riproponendo il titolo con 
altre forme linguistiche che servono a  rendere la lingua italiana più 
ricercata e più ricca.
L a  litote

Sarebbe pensier non troppo accorto è scritto nell’episodio di 
d e r id a n o  e M edoro nell’O rlando Furioso dell’Ariosto; è chiaro che 
l’espressione non troppo accorto sta al posto di quella, più categorica 
e serena, di “malaccorto”.

L’A utore ha così attenuato il suo concetto, ha fatto uso della litòte. 
Come l’onomatopea, il pleonasmo, l’iperbole di cui abbiamo parlato 
la scorsa volta, la litote è una figura retorica che deriva dal greco 
litòtes; vuol dire “attenuazione” e consiste, allora, nell’attenuare un 
concetto, dicendo non ciò che una persona è ma ciò che non è. Se 
invece di dire “Quell’uomo è un vile”, noi, attenuando la severità del 
giudizio, diciamo “Quell’uomo non è un leone”, ecco che abbiam o 
fatto una litote. Se un professore, giudicando un tema, anziché 
attribuirgli un “benino” lo classifìcherà con un Non c ’è male, questo 
professore avrà fatto ricorso alla litote.

Chiarito il termine, si può aggiungere che questa figura retorica 
esprime sempre un giudizio del quale il destinatario non può essere 
fiero. (Non essere buono a nulla. Non essere un campione di bellez­
za...).

L'Eufem ismo
L ’eufemismo (dal greco euphemismòs, “buona espressione”) è 

una figura retorica consistente nell’impiego di parole o frasi gradevo­
li per esprimere concetti, che, se noi li indicassimo con il loro nome, 
riuscirebbero sgradevoli: così, se al posto di “morte” diciamo diparti­
ta e in luogo di “m orire” diciamo passar a miglior vita, rendere 
l ’anima a Dio, lasciare questa valle di lagrime, abbiam o fatto ricorso 
vAV eufemismo.

Eccovi qualche altro eufemismo che ha avuto origine da un falso 
concetto di uguaglianza sociale, così dì moda nel linguaggio sinistre­
se: operatore ecologico, al posto di spazzino; collaboratrice domesti­
ca al posto di donna di servizio; istituti di prevenzione e pena  al posto 
di prigioni, carceri...

L ’eufemismo  dunque è il contrario del “dire pane al pane e vino al 
vino”, ed alcuni vi avvertono una paura del reale, se non addirittura 
un atteggiamento ipocrita e farisaico, ma come, osserva il Migliorini, 
“le conseguenze dell’eufemismo sono molto importanti per la storia 
delle lìngue. Il continuo sforzo di evitare certi vocaboli e di trovarne 
altri non rimane senza effetti sulle parole che si adoperano per questo 
uso; a poco a poco esse finiscono per adeguarsi al nuovo significato, e 
ne rimangono alla loro volta contaminate”.
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L’immagine del Centenario 
è stata indubbiamente vivifica­
ta dal contributo della musica: 
quella classica, con un pubbli­
co stanziale, composto, silen­
zioso ed avvinto; e quella leg­
gera con un pubblico “nom a­
de”, soggetto al ricambio, dis- 
incanUto e chiassoso negli 
applausi rivolti al cantante Fa­
brizio Borgogni e alle ragazze 
canore cresciute alla scuola di
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Maestra Rosa  (Rosa Tattanel- 
li ). In ogni caso un pubblicco 
che passando nel portico di Fa­
lazzo Ferretti ha reso il suo 
omaggio a “L’Etruria” , so­
stando di fronte alle pagine dei 
Cento anni di storia e di fronte
^iSOCAZiONl AM ia DELL/. MUSICA Cf«TOMA - CAMUCU 
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alla tipica scanzonata immagi­
ne di ‘'Farfallino stampatore", 
regalataci da Evaristo Barac­
chi.

Un pubblico di turisti e di 
cortonesi autentici che ha af­
follato con religioso silenzio il 
cortile dei concerti ricco di 
romantiche ottocentesche ri­
membranze e di perfetti riflessi 
acustici.

E con il dono della loro arte 
anche i giovani musicisti han­
no rivolto al Centenario il loro 
omaggio, prezioso, amoroso e 
avvincente: è stata “vera arte” ! 
Ce ne accorgiamo non appena 
pensiamo e riviviamo i cinque 
concerti classici e sentiamo il 
gusto di un ricordo piacevole:

per tutti i concerti, nessuno es­
cluso!

Sabato 27 Giugno, \'En- 
semble Convivium Pro-Musica 
ha espresso musicalità e origi­

nalità; sia nell’ambito strumen­
tale, per la colorita sonorità del 
R auto di Cecilia lodice e del 
Violino di Teresa Ceccato, 
esaltati armonicamente dalla 
Chitarra di Maria Paola Ba- 
lassone, sia nell’ambito conte­
nutistico, per un programma 
che ha spaziato dalie opiere di 
Tarrega e Gragnani, per la 
Chitarra classica, a quelle da 
Chopin, Rossini e Cui, per il 
repertorio romantico (fra l’al­
tro una stupenda Ouverture 
dalla “Gazza ladra”, trascritta 
da F. Carulli, ha deliziato l’udi­
torio); sia ancora per la origi­
nalità della musica contempo­
ranea del pianista compositore 
Massimo Fornetti, il quale do­
po aver eseguito cinque Frelu- 
di di Chopin, ha presentato i 
suoi “Fostluda”, brani che egli 
ha composto “giocando” (co­
me ha detto) sui preludi del 
grande compositore polacco.

Il duo Gianluca Piomboni- 
Fabiana Barbini, di Arezzo, 
Domenica 28 Giugno, ed il 
pianista neo-diplomato Carlo 
Cori, di Camucia, Martedì 30 
Giugno, hanno continuato de­
gnamente la serie dei concerti.

La dolcezza e la sonora mu­

sicalità  del C la rine tto  di 
Fiomboni, sostenuta dalla sal­
dezza interpretativa di Fabia­
na Barbini, ha dato vita al mi­
glior “B rahm s” che si possa 
desiderare di ascoltare.
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Serata appagante, quella dì 
Carlo Gori, che ha espresso 
una tecnica impeca\bile (co­
me Beethoven, Brahms, Du- 
bussy e Schumann), in una 
esecuzione foriera di interes­
santi sviluppi interpretativi di 
questo nostro artista.

Quella di Sabato 4 Luglio è 
stata la serata di due deliziose 
fanciulle venute da Rom a con 
lo spirito affettuoso del “Ri­
torno alla Città Natale”; Laura

A  Palazzo Vagnotti

Paesaggi toscani
Sarà certamente una mostra che farà parlare perché potranno essere 
ammirati ben 150 quadri di paesaggi toscani.

A realizzarli sono i tre pittori che esporranno dal 17 luglio al 3 
agosto a Falazzo Vagnetti.

Sono artisti già noti ed apprezzati per la loro creatività; l’inglese 
Barrie Briscoe, l’americano Robert Shaw, il tedesco O tto Von 
Kotzebue, sono gli artefici dei questa rassegna pittorica.

Il giornale nel prossimo numero, a conclusione della mostra di 
pittura, realizzerà un servizio.

Pierazzuoli con il suo Violon­
cello e feifericaiLa/w/icA/ con 
il Fianoforte. L’aggettivo non è 
impertinente se si pensa alla 
deliziosa nr usica che ci hanno 
fatto ascoltare con Max Bruck.

ASSOTUZIONE AMK1 DOLA MUSK A CORTOMA CAMUCU 
COMUNE DI CORTONA 

( 40RNAU TTTWUUA*

3* CONCERTO PER IL CENTENARIO 
DEL GIORNALE "LETR URU "  

1992-1992

C A R LO  G O RI 
Pianista

CORTILE DI PALAZZO FE R R E m  
VIA NAZIONALE. 45 • CORTONA 

m a r t e d ì  n  Gw(B0 1992 
ORE 2M 5

Saint Saens, Chopin c Masse- 
net: il pubblico, coinvolto dal* 
la dolcezza di una esecuzione 
espressiva di notevole sensibi­
lità artistica, ha vissuto auten­
tici momenti di sogno.

Michele Lanari, Domenica 
5 Luglio, ha chiuso la serie dei 
concerti, con un impegnativo 
program m a; sonata O pera 
110 di Beethoven, uno Scher­
zo di Chopin, Fapillons e sona­
ta O pera 22 di Schumann. Su 
di lui, cortonese 20enne figlio 
dello scrivente è d’uopo che 
siano Altri ad esprimere giudi­
zi al di sopra di ogni sospetto di 
“nepotismo” .

Un plauso va all’Associa­
zione Amici della Musica che 
ha curato il ciclo di concerti e 
in particolare al suo presiden­
te, professoressa Evelina Mon-

tagnonì che ha sofferto in 
quanto per ragioni di salute 
non è potuta essere presente ai 
concerti: ma ha sofferto sicu­
ramente più per la forzata de­
fezione che non per la malattia

A3K X 1AZIONE A M O  DELLA MUSICA COtrONA CAMUCU 
COMUNE DI CORTONA 
GIORNALE I T T R i a U '

r  CONCERTO PER IL CENTENARIO 
DEL GIORNALE “L’ETRIJRIA” 

IM 2 -1 « « 2

D U O

FEDERICA LABANCHI 
Pianoforte

LAURA PIERAZZUOU 
Violoncello

CORTILE DI PALAZZO FERREm  
VIA NAZIONALE. 45 CORTONA 

SABATO 4 L<«bo 1992 
ORE 21.15

che l’ha costretta lontano dalla 
sua musica e da questi giovani 
artisti che sono stati anche al­
lievi suoi, come Fiomboni, 
lodice, Lanari e Altri.

A lessio  Lanari

Nelle fo to  le copertine dei pro­
grammi di sala degli artisti che 
hanno animato le serate musi­
cali

TUDIO 
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

GARDEN CENTER
di FELICI FELICE & FIGLI V IV A I  P IA N T E

PIANTE DA GIARDINO E DA APPARTAMENTO - CONCIMI SEMENTI 
BULBI ANTIPARASSITARI ATTREZZATURE DA GIARDINO VASI

V ia  G r a m s c i ,  4 0  le i. 0 S 7 5 /6 3 0 5 9 6  C A M U C IA  DI C O K T O N A  (AR)

(Tortona
j antiquariato 6. n. c.

V)(a ff5a3ionale, 39 
52044 Cortona (Bce ijo ) 
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Estate cortonese

U n m ondo dì suoni
Presentata dal sindaco Ilio 

Pasqui, dall’assessore alla cul­
tura Emanuele Rachini, dal 
presidente deW Arcinova  di 
Arezzo Carlo Salvicchi e da 
Gianni Pini, membro ddclla 
società Eventi di Firenze, la 
prima parte AtWEstate Corto­
nese comincia l’I I luglio con 
un concerto dei Tazenda. È 
questo un gruppo della Sarde­
gna che si è imposto all’atten­
zione dei giovani e della critica 
per l’interpretazione di temi di 
interesse sociale. Con chitarre, 
tastiere e voci soliste i cantau­
tori invitano a superare l’e­
goismo individuale e collettivo 
per prendere coscienza di real­
tà dolenti: la tossicodipenden­
za, i bambini coinvolti nelle 
guerre, il disastro ambientale.

Il 14 luglio gli africani Fara- 
fin a  presenteranno il cuore 
della loro terra con strumenti a 
percussione, esprimendosi con 
una radicalità tonale di note­
vole livello.

I Su d  Sound  System  di Lec­
ce faranno conoscere il loro 
stile il 25 luglio. C on la foga 
tipica dei giovani canteranno 
tutta la rabbia, l’orgoglio e la 
fantasia della gente del meri­
dione, i cui sentimenti sono 
straziati da soprusi di secoli.

Infine il 27 luglio nel piazza­
le di S.M argherita canterà 
Tracy Chapman, la cantautri- 
ce di Clevenland (O hio) ora­
mai nota nel m ondo per capa­
cità musicali, profondità di 
temi umani e sociali, abilità 
espressiva e ricchezza di sen­
tim en to . D u em ila  g iovan i

convergeranno nel poggio cor­
tonese per ascoltarla.

Il filo conduttore di queste 
manifestazioni sta nell’apertu­
ra alla multirazzialità, un fe­
nomeno consolidatosi nell’ul­
timo decennio a cui Cortona 
non può rimanere indifferente 
perché la sua internazionalità è 
nella tradizione storica. Anche 
l’ultimo ritrovam ento al Sodo 
lo dimostra: le sfingi della 
to m b a  p rin c ip e sc a  h an n o

radici alle espressioni musicali 
contemporanee la rassegna in­
temazionale Cortona 1992 
Comune di Cortona, Assesso­
rato alla Cultura, E venti/A ra 
Nova, A PT Arezzo, Arci N >- 
va Service Arezzo

11 luglio 1992, ore 21.30 
Piazza Signorelli 
Tazenda

14 luglio, ore 21.30 
Piazza Signorelli 
Farafìna

25 luglio, ore 21.30 
Piazza Signorelli 
Su d  Sound System

27 luglio, ore 21.30 
Piazza S.Margherita 
Tracy Chapman

l’impronta dell’arte di Mileto. 
Q uanto alla scelta tematica lo 
scopo è quello di avvicinare 
sempre più i giovani alle cultu­
re dei popoli, in un mom ento 
in cui i particolarismi tornano 
a prendere forza. La conoscen­
za di vita e storia diverse do­
vrebbe favorire la comunicabi­
lità, svegliare il desiderio di 
sentirsi non uomini di provin­
cia, ma cittadini del mondo.

Informazioni:

Assessorato alla Cultura di 
Cortona, tei. 0575/630163 
E v e n t i /A r c i  N o v a , te i .  
055 /213380
A rc i N o v a  A rezzo , te i. 
0575/302198
R adio  Foxes C ortona, tei.
0575/630405-630406
Prevendite:
Circuito Regionale Box Offi­
ce, tei. 055/242361-2479867 
Box O ffice  F iren ze , tei. 
055/242361-2479867

Nella foto: L a  cantante Tracy 
Chapman.

Un mondo di suoni- dalle

Prezzi degli spettacoli 
11 luglio L. 25.000 
14 luglio L. 15.000 
25 luglio L. 15.000 
27 luglio L. 30.000

II coro “Paradox” di Copenaghen 
a S.Domenico

Studio costante e profondo, 
perfetta armonia di voci e senso 
raffinato della musicalità sono 
state le caratteristiche del coro 
danese “Paradox” che, domenica 
5 luglio, ha tenuto un concerto 
pomeridiano in S.Domenico.

In apertura: “Ecco mormorar 
Tonde” di Claudio Monteverdi, 
un omaggio all'Italia che è stato 
applaudito con entusiasmo dagli 
ascoltatori.

Successivamente i coristi han­
no eseguito testi di autori danesi 
del Cinquecento e Novecento, in 
cui predominavano argomenti 
sacri, come “Dixit Maria” di 
Hans Hassler, e storici, quali “La 
regina Dagmar” e “Rosemary” 
con parole tratte dalTAmleto 
shakespeariano.

L’ampiezza e profondità dei 
suoni erano in magnifica sintonia 
con la solennità dei temi eseguiti, 
mentre nelle canzoni tradizionali 
danesi e norvegesi le variazioni 
gioiose delle voci trasmettevano 
una .sensazione di composta alle­
gria e, in certi pa.ssaggi, di spaziosa

serenità. La notte in Norvegia, 
quella estiva naturalmente, è 
sempre chiara e senza vento; allo­
ra è impossibile dormire poiché è 
troppo attraente camminare sulle 
spianate in una luce che non of­
fende, ma carezza l’uomo.

Forse, durante il canto, molte 
sopite nostalgie sono riaffiorate 
nell’animo degli ascoltatori, che al

termine si sono alzati per un ap­
plauso lungo, grato e intenso.

Il maestro Antonio Garzi si è 
allora fatto interprete del senti­
mento comune ed ha ringraziato 
calorosamente i coristi di Cope­
naghen, additandoli come esem­
pio a chi voglia studiare canto co­
rale.

Nella Nardini Corazza

Q a
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II malanno dello scrivere
Il Professore amava la bella 

lingua, né avrebbe potuto esse­
re diversamente date la sua 
cultura classica ed il suo amore 
per l’italianità. Aborriva inve­
ce l’uso incontrollato e sregola­
to  che ne facevano tanti autori.

Nel 1969 decise di prendere 
una posizione e scrisse un ma­
gnifico articolo sul malanno 
dello scrivere, con tanto di 
quadro diagnostico e prescri­
zioni terapeutiche. Si riferiva, 
naturalmente, agli scrittori di 
medicina, ma le sue parole si 
dim ostrarono efiicacissime per 
chiunque volesse maneggiare 
la penna ed intendesse farlo 
bene.

Eziologia e diagnosi Che 
molti vecchi autori scrivano il 
“m attone”, carico di arriccia­
ture e parrucche, può essere, se 
non  p e rd o n ab ile , a lm eno  
comprensibile. E noto che la 
vecchiaia tende alla conserva­
zione di forme mentali e predi­
lige la lungaggine. Il fatto gra­
ve è che i giovani non solo non 
contestano, bensì insistono sul 
tasto della verbosità, aggravata 
dalla im proprietà e sciattone­
ria dello stile.

Le cause, come in ogni ma­
lattia, sono molteplici. Nelle 
scuole mediche l’allievo è por­
tato a mimetizzarsi col M ae­
stro, al quale si è avvicinato 
elettivamente per una specie di

chemiotassi positiva e nel cui 
Istituto-nido (o caserma?) si è 
riscaldato (o macerato?) per 
anni prima di prendere il volo. 
DalTesempio del M aestro e 
dallo stimolo dei giudici dei 
concorsi (che valutano il nu­
mero delle pubblicazioni e 
spesso delle pagine) è nato il 
fenomeno del “m attone”. Al­
tra causa di lungaggine è la 
mancata preparazione cultura­
le e letteraria di gran parte dei 
giovani medici. In fondo l’ide­
ale di chi scrive dovrebbe esse­
re quello di esprimere il mas­
simo numero di concetti con il 
minimo di parole e con la mas­
sima chiarezza e proprietà di 
linguaggio. Q uanti giovani 
universitari e laureati sanno 
oggi scrivere una tesi o un la­
voro scientifico oppure una 
semplice lettera che corri­
sponda ai canoni suddetti?

Nella Nardini Corazza

(continua) ^
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A lvaro e con noi
Domenica 29 Aprile 1984, 

la parrocchia del Calcinaio- 
Piagge, accolse, in un pome­
riggio un po’ capriccioso, alla 
Maestà del Sasso, don Alvaro  
Bardelli.

Difficile trascrivere tutti i 
sentimenti che hanno trava­
gliato e travagliano i nostri 
cuori, le nostre menti; le parole 
sono molte volte “rotte”, le re­
azioni, a volte poco contralla- 
te.

Giungesti in mezzo a noi per 
sostituire don Giovanni Salvi, 
padre spirituale di questa par­
rocchia per ben trentanove 
anni.

Ti accettammo Alvaro, con 
spirito aperto, disponibile e ... 
con un fragoroso applauso.

Tu umile, intelligente e cari­
smatico prete piano piano sei 
entrato nei cuori di tutti noi, sei 
andato poi, oltre, ben oltre la 
parrocchia.

n  Santuario del Calcinaio è 
rifiorito come i mandorli e i 
pes.±i che lo circondano, si è 
innalzato ancor più verso il cie­
lo azzurro; ed è stato “rico­
struito” fin dalle fondamenta, 
e in senso materiale e, in quello 
che più conta, in quello spiri­
tuale.

La notizia della tua “parten­
za” ci ha lasciato e ci lascia 
sconcertati.

M a tutto ciò è normale, è 
comprensibile. L’uomo è fatto 
anche di tutto ciò, e p«rciò do­
vrai accettare anche un mode­
sto sfogo, lo sfogo di una par­
rocchia che rivendica la sua 
“capace” guida e che forse non 
ha ascoltato tanto attentamen­
te, quando era presente.

Quasi sempre un bene lo si 
apprezza, a volte, quando lo 
perdiamo.

Allora, oggi ti dico, a  nome 
di tutta la parrocchia grazie, 
per tutto quello che ci hai do­
nato e per tutti gli insegnamen­
ti che ci hai dettato, uno pri­
mario, è il più semplice, ma il 
più difficile da comprendere; 
l ’obbedienza.

Ti dico ancora grazie Alva­
ro a nome di tutti i giovani, gli 
adulti, gli anziani, i conosciuti 
e gli sconosciuti visitatori del 
nostro Santuario.

“L’omino 
con i baffi”

Segnaliamo la particolare 
utilità del servizio che il sig. 
Angiolo R o fa n isvolge e per la 
nostra Camucia e per il territo­
rio circostante.

"L'omino con i ba ffi"  (è re­
peribile dalle ore 20 in poi di 
tutti i giorni); si reca a domici­
lio, ritira gratuitamente tutto il 
materiale ferroso che è divenu­
to inservibile e di non facile

smaltimento (vecchi frigo, la­
vatrici, ecc.).

Non disperdiamo questi rot­
tami nei luoghi più disparati e 
non ideonei, ma approfittiamo 
di questa occasione, che tra 
l’altro costa solo 200 lire.

Con te abbiamo trascorso 
utilissime esperienze, momenti 
difficili, ma anche di sana 
gioia, giorni intensi, difficili da 
dimenticare.

Amico-fratello da sempre, 
per sempre.

Lasci un consiglio parroc­
chiale che opera attivamente, 
che si impegna; ma soprattutto 
lasci tanti giovani e il loro en­
tusiasmo ti mancherà.

Certamente tatti faranno te­
soro dei tuoi iasegnamenti; ma 
che imprudenza lasciarli senza 
una guida' Che peccato grave 
abbandonarli così ai rischi di 
un mondo privo o quasi di for­
ti e veri valori. La pa nocchia 
vivrà, gli adulti che hanno avu­
to tempo di apprendere, e che
10 hanno voluto, sono ormai 
formati, consapevoli; ma que­
sti ragazzi? Questi giovani 
avranno di te solo delle foto­
ricordo, speriamo che le ri­
pongano e le “riscoprano” 
ogni tanto. Speriamo nelle fa­
miglie e soprattutto nei “vivai” 
carati e seguiti su all’Eremo di 
S.Egidio, speriamo che vi sia 
una continuità...

Allora ti accogliemmo con 
un fragoroso applauso, ora, lo 
dovrai ascoltare anche tu, con
11 cuore triste, turbato da qual- 
i;he perché, anche se ha trova­
to una sublime ed alta risp'^sta.

Ti auguriamo ogni bene, 
nella tua parrocchia che ide­
almente vorremmo gemellare 
con la nostra, anche se la tua 
sarà una cattedrale, la nostra, 
m a noi tutti diciamo la tua, è 
un Santuario, dal 24 Marzo 
1985; un magnifico Santuario 
che l’ingegno e la fede hanno 
voluto innalzare da una sem­
plice fossa per la calce in onore 
della M adonna. Oggi forse 
non riusciamo a tanto. Dicia­
m o la tua perché dentro oltre il 
tuo spirito, vi sono le tue fati­
che, i tuoi risparmi anche di 
professore e quelli dei tuoi cari.

La custodiremo con cura, 
con gelosia estrema e quando 
saremo dentro o all’ombra del­
la chiesa il nostro pensiero sarà 
con te, umile, gentile e scher­
zoso prete. Prete con la “P” 
grande come questa cupola.

Arrivederci prete, solamen­
te prete, meraviglioso prete; 
prega per noi; tutti ora lo fare­

mo per te; ma, a volte, a noi è 
difficile trovare il tempo.

A ttenderem o com unque 
con certezza il tuo ritorno; al­

lora ti diremo, sempre con 
quel fragoroso applauso: ben- 
tomato Eccellenza.

Ivan Landi

Nelle foto: Eremo di S. Egidio: A lvaro e i  giovani (La f e d e ... un 
fuoco perenne).

Bravo Giancarlo
Di solito, sulla stampa, alla 

radio o alla T.V. vengono “ri­
portati” o intervistati perso­
naggi o  figure rappresentative 
0 ritenute tali di una comunità.

Vorremmo invece parlare, 
anche se brevemente, di un ca­
ro nostro amico camuciese: 
Giancarlo Lombardini, che 
abita nel nostro paese, in via 
Italo Scotoni da diversi anni.

È un uomo semplice, meti­
coloso e...generoso.

È un volontano della locale 
Misericordia, m a soprattutto è 
un donatore  di sangue. A

Maggio di quest’anno ha rag­
giunto ben 16 donazioni. Un 
esempio per me, che sono mol­
to indietro, ma anche per molti 
concittadini, abituati a parlare 
di bontà, di generosità, di al­
truismo ... magari solo a parole.

Assiste anche la madre, che 
deve restare tutto il giorno in 
casa per malattia e dà saltua­
riamente una mano anche al­
l’amico Marco (per Giancarlo 
detto “Luzzo")-, pulisce, rior­
dina insomma, dà una sistema­
ta al locale, al bar Centrale.

Il perché di questa sempli­
cissima descrizione è già dun­
que detto. Semplici uomini, 
che sarebbe bene farli sentire 
più “vicini” , magari scam­
biando semplicemente con lo­
ro due parole.

Semplici uomini, m a che 
compiono grandi opere.

Allora ciao, Giancarlo.
I.Landi

Nella {oto'X’amico Giancarlo.

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.
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Splendida “8" Festa della Famiglia”

Giornata d’impegno morale e di amicizia
Sotto uno sventolio di bandie­

rine multicolarì che univano fe­
stosamente gli ombrelli di pino 
del parco della Scuola Materna 
“Maria Immacolata” a quelli che 
circondano la “Casa del Giova­
ne" s’è svolta il 21 giugno, per

per questa iniziativa che chiude 
ogni anno l'importante ciclo di 
lavoro della Scuola Materna con 
un atto di così grande significato 
civile e religioso.

Nel pomeriggio l'accogliente 
salone-teatro della Casa del Gio-

passando dal “piccolo forte Apa­
che” alla “casetta di campagna”, 
gli adulti, in serena conversazio­
ne, tra un panino imbottito di sal­
sicce e di porchetta e squisite fette 
di dolci preparati dalle mamme e 
dalle nonne, hanno atteso che il

;

l'ottavo anno, la tradizionale “Fe- 
stadella Famiglia” alla quale par­
tecipa la gente di Terontola e delle 
vicine frazioni di Riccio, Ossaia, 
Pietraia, Ferretto e Borghetto del 
Trasimeno.

La giornata è iniziata con una 
particolare Messa cui hanno par­
tecipato attivamente i bambini 
della “Materna”, i loro genitori e 
gente di ogni età e condizione. 
Eccezionale la presenza del prela­
to cortonese mons. Dante San- 
drelli. Vescovo di Formosa, in 
Argentina, che durante la cele­
brazione ha sviluppato il delicato 
tema della “famiglia” e s'è viva­
mente congratulato con i presenti

vane, gremito di pubblico, ha 
ospitato il saggio annuale dei più 
piccoli che, in uno scenario fiabe­
sco, hanno interpretato, con brio e 
naturalezza, il capolavoro di Per- 
rault: Cenerentola. I più grandi­
celli, con molta disinvoltura ed in 
allegria, si sono espressi tra simpa­
tiche coreografie, scenette, canti, 
balletti e tanti, tanti evviva dedi­
cati paticolarrtente ai nonni e ai 
genitori.

Al saggio scolastico ha fatto se­
guito nello splendido parco della 
scuola un rinfresco-cena per tutti i 
convenuti. Così mentre i piccoli, 
in modo autonomo, si esibivano 
tra i numerosi giochi all'aperto.

cielo imbrunisse per scambiarsi 
amichevoli “arrivederci” al pros­
simo anno.

La perfezione organizzativa 
della manifestazione, che ha as­
sorbito l'intera giornata, ci obbli­
ga a riconoscere qual è il potere 
della concordia ed impone un 
ringraziamento a tutti coloro che 
da anni hanno creato questa gior­
nata: genitori dei bambini, amici 
della scuola e, naturalmente, diri­
genti, insegnanti, personale di ser­
vizio. Un bravo meritato per tutti.

L.Pipparelli

Nella foto: Piccoli sul falco della 
fantasia.

Dal 24 giugno al 30 luglio
Tornei di calcetto Santa Cristina

Nella zona dei giochi all'aperto 
della Casa del Giovane, nello 
scorso anno ristrutturata ampia­
mente e dotata di un piccolo par­
co oltre che di un regolare campo 
di Calcio a 5, arredata quest'anno 
di altri utili accorgimenti, fin dal 
24 Giugno è iniziata una serie di 
tornei di calcetto che si protrar­
ranno fino alla fine di Luglio.

Un mese e mezzo di allegre ri­
sate per la gente della zona e per i 
villeggianti, in una cornice ecolo­
gica, carica di sereno agonismo 
tra ben dodici squadre sostenute 
dai seguenti sponsor della zona: 
Barrino Camucia, Calzature Mo- 
naldi. Ferramento Forconi, Fer­
ramenta Lamberti, Menchetti 
Elio, Peruzzi Serramenti, Ristoro 
Puntabella, Sidis Tuoro, Salone 
della Calzatura, Strons Brothers, 
V.M.T. Giannini Michele, Zuc- 
chini Abbigliamento.

Si disputeranno inoltre tra loro 
tre squadre di "Pulcini" e quattro 
squadre “Allievi"F.I.GtC., su due 
tornei distinti Inoltre, molto atte­
se, si esibiranno anche tre squadre 
femminili senza limiti di età

Giovedì, 30 Luglio, al termine 
dei vari tornei avverranno le pre­
miazioni...bagnate da un buon

rinfresco per tutti

L.Pipparelli

L’angolo della poesia

S o t t o  le stelle
Dalla terrazza buia 
il volo delia mia fantasia 
si perde verso pensieri remoti, 
su strade deserte.
Ai miei occhi stanchi,
luci lontane svaniscono nella notte.
Poi...il cielo:
quante stelle guardano
e parlano al mio silenzio!
Quanti amori, nati stasera, 
amori finiti, traditi!
Quante giovani vite, o stelle, 
si perdono sotto i vostri occhi 
e quante madri 
in ansia ad aspettare!
Oltre vorrei volare, lassù, 
dove nessuno mai ha osato, 
dove i sogni vagano, 
nelle strade del cielo.
Alle mie spalle, una luce gialla 
s’accende; passi leggeri s’avvici­
nano
e una mano calda

m’accarezza il capo: 
è la sua mano.
Parole dolci hanno rotto il silen­
zio
sento l’odore e il sapore della sua 
pelle...
E, di là, nella stanza accanto, 
respiri lievi di bimbi innocenti, 
frutto del nostro amore, 
sognano quelle stelle lontane, 
irraggiungibili...
•Anch’io con loro vorrei sognare, 
prenderli per mano 
e insieme correre 
su quel verde prato, 
allargare le mie braccia 
come una vela al vento 
e riabbracciare solo per un attimo 
la mia gioventù perduta.

Sergio Grilli

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, costume e politica

KV

richiami l'attenzione sul fatto che 
se tanti piccoli esseri spariscono, 
loro malgrado, si deve per forza 
dedurre che anche nella nostra 
aria di campagna c’è qualcosa che 
non va.

Anche la scomparsa delle far­
falle, insomma, è senza dubbio 
una delie tante campane di allar­
me che annunciano una preoccu­
pante presenza di tristi inquina­
menti.

Ma chi le ascolta più ormai le 
campane se non rappresentano 
almeno un po’ di tornaconto per­
sonale...?

Farfalle e...campane inascoltate
Qualche decina di anni fa, 

quando l’uomo si sentiva più vi­
cino alla natura e ci viveva con 
maggiore amicizia, l’avvento del­
le primavere era davvero per tutti, 
ricchi e poveri, un atteso momen­
to di inspiegabile euforia. Una 
passeggiata tra i campi, una dolce 
inerpicata per i sentieri delle col­
line e dei nostri pacifici monti ci 
mettevano in contatto non solo 
con le innumerevoli famiglie 
d’erba e di fiori, coi voli, il cin­
guettio, i richiami, lo starnazzare 
festoso di tante qualità di uccelli, 
ma anche con indaffarate colonie 
di insetti e con i voli leggeri delle 
farfalle multicolori.

Oggi molti di questi esseri vi­
venti si sono rarefatti o sono addi­
rittura scomparsi. Le farfalle, per 
sempio, come l’araba fenice si so­
no dileguate, con grande disgrazia 
per l’impollinazione tra fiore e 
fiore. Come la farfalla, tanti altri 
insetti che sfuggono alla attenzio­
ne degli inesperti e dei dimentichi, 
ma che nascondono ognuno dei 
provvidenziali motivi di vita.

Ci auguriamo che questa no­
stra preoccupazione non sembri 
soltanto l’espressione di un senti­
mento da animo romantico, ma

E...SÌ dettero alla politica

Nei giorni scorsi, in concomi­
tanza con lo svolgersi nelle scuole 
italiane degli esami di maturità, 
alcuni giornalisti sono andati a 
scavare nel passato ed hanno ri­
trovato il risultato di alcune “ma­
turità eccellenti”, conseguite da 
personaggi in voga ai nostri gior­
ni. Da Oscar Luigi Scalfaro a Sil­
vio Berlusconi, a Vittorio Gas- 
sman (con la media più alta), a 
Carlo Benedetti ecc. ecc.

La curiosità ci ha riservato due 
sorprese clamorose di maturità ri­
solte con la “riparazione di Otto­
bre”. Si tratta di Bettino Craxi, 
rimandato a “latino” e “matema­
tica” e di Achille Occhetto ri­
mandato addirittura con “latino”, 
“greco”, e “fisica”.

Sembra che Qualche commis­
sario di esame abbia bonariamen­
te consigliato i due giovani candi­
dati di ...“darsi alla politica”. Nel 
qual caso sarebbe davvero da ri­
mandare ad ottobre anche il 
commissario d’esame.

Leo Pipparelli
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WERC i t a l e

Vita della Circoscrizione
Richieste, attuazioni, dimissioni nel gruppo minoritario

Mentre è imminente nel pa­
ese la prosecuzione dei lavori 
relativi al completamento del­
le opere di urbanizzazione ri­
guardanti l’area dei nuovi in­
sediamenti pubblici e privati 
sorti oltre i giardini del “Mer­
cato”, la Circoscrizione non 
trascura di esaminare qualsiasi 
altro problema meritevole di 
particolare attenzione.

È appunto in base a ciò che 
nel corso dell’ultima seduta del 
Consiglio sono stati posti al­
l’ordine del giorno e discussi 
vari argomenti, tutti di concre­
to interesse. Innanzi tutto è sta­
ta accolta una richiesta delle 
Autorità Scolastiche per il ri- 
adattamento di alcuni locali 
della scuola elementare e la 
tinteggiatura da effettuare sia 
all’interno dello stesso edificio 
come in quello della materna. 
Successivamente la decisione 
di inoltrare all’Amministra­
zione Comunale una istanza 
formale al fine di ottenere il 
finanziamento per un piano di 
recupero del centro abitato di 
Pierle. |

Altra importante delibera 
approvata riguarda la richiesta 
di autorizzazione al ripristino 
dei mercati settimanali nella 
frazione di Mercatale, da effet­
tuare nei giorni di mercoledì. 
Una antica tradizione, quella 
del mercato locale, di cui resta 
l’impronta nel nome stesso di 
questo paese e che, interrotta

SOCIETÀ
DEL

CIN GH IALE

Torreone di Cortona

I cacciatori del Torreone di 
Cortona, organizzano per 
domenica 26 LUGLIO 
1992 oS. EGIDIO (Palazzi­
na) la tradizionale

S A G R A  DEL 
C IN G H IA LE

Sarà  servito d a lle  ore 12 
in poi: Posto ol sugo, Cin- 
ghioie in solm i, Fogioli ol- 
l ’Uccellotto , Costoreccio , 
Solsicce di Suino, Frutto, 
ecc.

Contemporoneom ente si 
svolgerà il 

r  RADUNO DI 
MOUNTAIN BIKE 
Trofeo “Ciclo Club 

Quota Mille”

negli ultimi decenni, è attual­
mente in fase di spontanea ri­
presa.

Una interessante iniziativa 
caldeggiata dal presidente 
Bricchi e unanimemente con­
divisa è stata inoltre quella di 
promuovere una mostra foto­
grafica da allestire il prossimo 
mese di agosto, nel corso della 
sagra paesana. Si è costituita 
intanto una commissione per 
stabilire l’organizzazione e i 
criteri della rassegna nonché il 
tema che sarà proposto (ri­
guardan te  sicuram ente gli 
aspetti e le peculiarità della 
Valle). Contemporaneamente 
alle loto attuali, verrà effettua­
ta pure l’esposizione di mate­
riale fotografico d’epoca, a 
soggetto anch’esso locale, te­
stimonianza sempre attraente 
di una passata realtà. Chi si 
trovi in possesso di queste vec­
chie fotografie è pertanto invi­
tato sin da ora a metterle a 
momentanea disposizione del­
la C'rcoscrizione.

C è infine da segnalare una 
no ta  de ll’A m m inistrazione 
P rovinciale pervenuta nei 
giorni scorsi a questo ufficio 
periferico con la quale, in ri­

sposta alle sollecitazioni di 
quest’u ltim o, si com unica 
l’avvenuta approvazione da 
parte della G.P.A. del progetto 
relativo a lavori di manuten­
zione di vari corsi d’acqua, fra i 
quali sono compresi il Fosso 
Pignattaio e quello di Ca’ del 
Cecca, ambedue affluenti del 
torrente Niccone. Attualmente 
sono in corso le procedure per 
l’espletamento della gara di 
appalto, e i lavori, salvo im­
previsti, si annuncia che po­
tranno essere e!«gui'i nel pros­
simo autunno-inverno.

Sempre ne'd’ultima riunione 
del Consiglio Circoscrizionale 
è stato preso atto delle dimis­
sioni dei consiglieri Velio Fio­
rucci e Massimiliano Sellali 
(entrambi eletti nella lista del­
l’ex P.C.I.). Tenuto conto di 
alcune dichiarate denunce di 
candidati che seguono nella 
graduatoria dei non eletti, do­
vrebbero subentrare nel grup­
po della minoranza Silvano 
Luzzi del P.D.S. e Giuseppe 
Occhini di Rifondazione Co­
munista.

M. Ruggiu

Scuola Media
Lusinghiera conclusione 

delFanno scolastico
.\lla Scuola Medi.i “Beato Angelico’ , sezione di Mercatale, l’esito degli 

scrutini e degli esani di licenza ha recato a tutti gli alunni l’ambita 
soddisfazione di vedere felicemente coronato un anno di volenterosa dedi­
zione alle fatiche scolastict.e. '

Una particolare affermazione è stata quella dei ragazzi di terza, la metà 
dei quali, alle prove finali, ha meritatamente conseguito la massima valuta­
zione. Mentre ci congratuliamo con gli studenti ed i loro insegnanti, diamo 
qui di seguito i nominativi che compongono le tre scolaresche:

Promossi alla classe seconda: Fedi Giorgio, Fiorucci Wissia, Occhini 
Simone, Panfili Luca, Piccioloni Monia.

Promossi alla classe terza: Alunno Maurizio, Assembri Moreno, Barto- 
lini Simona, Charity Willow, Chermisi Paola, Ginetti Daniele, Mandorlo 
Emanuele, Marinoni Marco, Mazzoli Ezio, Nottoli Egidio, Grazi France­
sco, Pignattini Alessandro, Raspati Benedetta, Selby Plewman Dan, Uriini 
Mauro.

Licenziati-Conli Antonella (ottimo). Cosci Catiuscia (ottimo), Marconi 
Andrea, Piccioloni Maria (ottimo), Riganelli Michele, Riganelli Romina, 
Salvoni Giuliano, Severini Simona (ottimo).

V E N D O  E C O M P R O
Questi annunci sono grotuti

Cercasi meccanico con esperienza di macchine agricole. Tel. 
677898
Si regalano cuccioli 3 /4  segugio - 1 / 4  misto, colore marrone o 
nero con chiazze bianche. Tel. 630151-60564 ore pasti 
Affitto T ro p e a  cen tro , m esi estiv i a p p a rta m e n to  a rre d a tis -  
sim o, 2  c a m e re , servizi, v is ta  m are . O gni confort. Brevi e  
lunghi periodi. Tel. 0 9 6 3 /6 0 3 1 1 0 -6 6 3 9 8 4  
Affìttasi a Camucia appartam ento nuovo 4 stanze doppi, servizi. 
Tel. 604602
Affìtto Tirreno Calabro vicino Tropea per vacanza ideale, con­
veniente, tranquilla, appartamento mesi estivi. Speciale settembre 
da L. 350.000 settimana tutto compreso. Tel. 0963/663984-
603110 1
Vendesi due bici (da donna) marca Bianchi, ottime condizioni L. 
100.000 trattabili. Tel. 62880 ore pasti 
Vendesi caldaia -F bruciatore gasolio Kl. 25.000 L. 200.000 
trattabili. Tel. 62880 ore pasti
Cercasi apprendista  parrucchiera, in Castiglion del Lago, possi­
b ilm ente già avviata. Tel. (ab .) 0 7 5 /9 5 3 2 7 6 , negozio 
075/953881
Cercasi cu o c o /a  o più persone (anche nucleo familiare) per 
gestire il servizio mensa di un campeggio per tutto il periodo 
estivo 1992. Per informazioni; telefono 603741/630436 
V endo “la memtanara” eccellente capra di razza di latte per 
allevamento di capre di latte. Ha 4 anni, dà 61 di latte al giorno, 
partorisce da 2 a 3 caprettini. Ritter Gabriele C.S. 7 /A loc. 7 
Vene - Montanare di Cortona
In  C ortona, centro storico, vendesi negozio di “Bomboniere”, 
tab. 1 4 /2 8 ,1 4 /1 5 ,1 4 /1 6 . Per informazioni telefonare al 603172

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio econom ico
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
A CURA DI FEDERICO GIAPPICHELLI

grossa ruota di pietra, 
che fin o  agli anni quaranta si 
trovava dinanzi alla casa Fra- 
cassini, era nei mesi estivi il 
luogo di convegno serale delle 
donne, delle ragazze e dei 
bambini della "piazza di mez­
zo".

La  rota (person ifica ta )  
ascoltava i  coloriti discorsi del­
le donne, le allegre risate, i 
pungenti e  bonari commenti 
del mio zio Pietro N ardini (Pi­
roletta). Quando, durante la 
notte, restava sola, rimpiange­
va i  tempi lontani nei quali 
l ’acqua del "botaccio", caden­
do sulle pa le  del mulino, le f a ­
ceva girare.

La rota
l’Annina, la Vittoria e qualcun altra... 
la Giulia s'appartèva cola Néna 
per chjacchjarè...la Gianna ’n po’ più scal­
tra
giva de qua e de là...la luna pièna

Quando per San Giovanni' la calura 
scoppia 'mpruwisa e stagna tra le chèse 
arpènso a quela rota grossa e dura 
che tutti conoscéono al mi paese.

La mi ménte da sempre la pensèva 
’na macina da grèno del mulino; 
ta la piazza de mezzo se trovèva 
vicino al Montê  e al fondo de Marino.

’Ntomo a la rota s’ardunèon le donne 
d’istète a pigliò 1 fresco doppo cena: 
parlèn del più, del meno, mentre Ronnê  
acuccèto dumiia...la Filumena,

rideva sopra i tetti, fra le stelle... 
dal vigolo arivèa l’udore forte 
dei tigli ’n fiore...che serète belle 
érono e fresche! Che nottète corte*!

C to  fumèa la pippa da ’na parte 
Cirolétta ascoltèa cola Geltrude 
quel che dicéon le donne...e, pù con arte 
buttèa du paruline...ma n’ po’ crude*!

salutèva co’ l’Elda (èrono còtte 
dal sónno) e la Della e la su zia 
s’arizzèvon per dè la “bonanòtte” 
...e tutte pei su vènti givon via!

La rota tanto grèno per cent’anni 
e forse più, contènta éa macinèto... 
e mò dovéa sinti giòje e malanni 
de la gente de tutto ’l vicinèto!

Ma quando restèa sola ta la piazza 
coi grilli che cantèo (qualche gattaccio 
bercèa coi chèni) e la mollèa* la guazza 
arsintiva lu stròscio del botàccio*.

’l sor Angiolo e Gigi che zompèva 
se mettévon più ’n là, verso ’l entrèta*, 
a sedè tai banchetti..,chj arcontèva 
i fatti più importanti de l’annèta;

chj dicéa che a le vasche éon litighèto 
per via del posto...l’Elide e la Tita 
ridéon fra sè de quello ch’éon sognèto, 
Artirèon fori i chèsi de la vita

Qualche frégo pasp de cotsa...“Alòe!!! 
Guarda ’n dù metti i piedi, rimbambito!" 
“Che c’éte da bercè, che mèle fòe?!“
E scomparia tra l’altri, ’mpermàlito.

Passèon le luaiapalle col lumàio 
che faceva: p/m-pam...dicéa la Lina: 
“E tardi, bonanolte, ecco Marino 
che toma vetso casa...” L’Andreina

Note
1) San Giovanni=il 24 giugno
2) al Monte=al “Monte dei Paschi”
3) Ronne— il cane del Fracassini
4) l’entrèla=il portone
5) nottète corte=le notti prossime al solsti­
zio d’estate
6) cmde=pungenti; 7) moUèa=bagnava 
8) botaccio=invaso del mulino ad acqua

IPINSIERI DEL SOR ORLANDO

La parità dei sessi
Da quande che la donna è ’mancipèta 
e ha visto arcunusciuti i su ' diritti 
la vita per naltri omini è cambiéta 
e a chèsa tocca stèro ’n ppo’piit zittì.

Si non Paiate ’n po’ ntu la giomèta 
a fère le facendo e a guardè i cittì, 
la moglie è pronta a fè  ’na sbacanèta 
e a rinfacciatte che te n’appruflttì

Co’la mi’ moglie, a di’ la verità, 
le cose me van bène, ’l garantisco, 
non ho problemipe’ la parità.

Un nobile 
gesto

i diritti de la donna l'acapisco, 
so’sempre pronto a fè la mi’ metà: 
enfaltì glie comanda e io ubbidisco.

Rolando Bietolini

Grazie, è veramente 
un ottimo lavoro!

Ricorderete l’articolo comparso nel numero del 15 giugno su 
lanito Marchesini. Bene, qualche cosa da aggiungere ci sarebbe 
veramente: caratteristica saliente del carattere di lanito è quella di 
conservare il desiderio di accontentare più possibile il cliente.

Infatti credo che nessuno possa dire che il nostro caro meccanico 
abbia fatto mai affari vantaggiosi solo per “le sue tasche”; potremmo 
prendere come valido esempio il fatto che si occupa con molta 
attenzione dei lavori a lui affidati dai ragazzi, anche perché, forse, 
vede che la sua mano esperta e veterana è ancora utile e richiesta.

Un grazie va quindi rivolto a questo nostro paesano tanto simpati­
co e disponibile; ma a lui va anche un grande augurio, quello che la 
porta della sua officina rimanga aperta ancora per moltissimo tempo.

Stefano Paragli

I  parenti e  gli amici di Ida 
Barbini, recentemente scom­
parsa, hanno voluto significa­
re, con una lodevole iniziativa 
la sua memoria.

H anno raccolto la consi­
stente somma di 865.000 lire, 
che sarà devoluta a ll’Associa­
zione Italiana scoliosi amitro­
fica  laterale di Veruno (Nova­
ra).

Sono questi atti, fo rse  poco  
folcloristici, ma che sono cer­
tamente indirizzati alla lotta 
contro terribili m ali Sono atti 
che fanno  grande l ’uomo, un 
paese, una società.

La prematura scomparsa di 
Ida sarà, senza dubbio, motivo 
di ulteriore impegno per stu­
diosi e medici nella ricerca po­
sitiva per alleviare tante soffe­
renze.

I.L.

DAL CANTONDE CA’DE PRÈTI
a cura di ZENO MARRI

i 6 La Tintarèlla!!!**
Per doventère scura è vita al mère 
ha chjappo tanto sole sopra e sotto 

che sem bra’n custiliccio mezzo cotto 
tu la gratèlla messo a bruslechère!

’L  pellème è do vènto guèsi nero 
’n silenzio han patito comme gnènte 

cambion la pèlle comme f a ’l serpènte 
e cercone ’n calore poco chjèroU!

’L  cambio del culor chèro gne costa 
hano speso ’na barca de guadrini 
chè tutti Panni g n ’alsono la posta

Pègon cuntènte vecchje e ragazzine 
tornano sguadrinète ma...sòn nere 
più de le micce...più de le somèreH

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Marri

- ’N salto r  podrà fère anco’no zoppo!
- Fa più’na Beccaccia che cento ucillini!
- Ciondelo d’ottanta...de grèzia si piscia!
- ’L gatto de Masino fotte e miaguela!
- Chj spende più dei su guadagni de la miseria nun se lagni!
- Robba de stola presto v,zne e presto vola!
- Catena curta l’orto nne’ndacqua...ma si è troppa longa te ’nturbeglia 
l’acqua!
- La tramontèna magna la brigia tu la peglia!
- La tramontèna manchjene ’l siccatoio voto!
- La tramontèna archèva la brigia dal pagnere!

PIZZERIA IL “VALLONE”
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di soMciro €* gianni mo 

organizzazione ed attua, iie 
convegni, congressi, m ef'iig s  
corsi di aggiornamentr gite 

escursioni ed altra a ttiv it i similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti oudio video 

sponsorizzazioni, ecc.
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Restauri su tela, una interessante attività
Nel luglio del 1991 si è co­

stituita la ditta Restauri Città 
di Cortona di: Luciana Ber­
nardini, Giuliana Franceschi- 
ni, Paola Marri, Nadia Inno­
centini e Rita Bellatreccia, con 
sede a Cortona in Via Rom a n. 
XXV.

La formazione di queste 
cinque compionenti, che costi­
tuiscono un vero e proprio ma­
triarcato, è stata di quattro an­
ni con insegnanti dell’Opificio 
delle Pietre D ure di Firenze,

massimo organo statale del re­
stauro insieme all’I.C.R. di 
Roma.

Il corso si è concluso a di­
cembre con la specializzazione 
in pittura su tela e tavola.

La ditta restauri Città di 
Cortona, ha già restaurato la 
tela di Santa Margherita; come 
si può notare dalle foto riporta­
te, nella fase precedente al re­
stauro, la tela presentava una 
lunetta della seconda metà del 
XIX secolo che era stata ag­

giunta dai canonico Fabbrini; 
ora, la lunetta, visto che non 
costituiva parte integrante del­
la tela, è stata intelata e messa 
da parte. Così restaurata, la te­
la, tornerà nella Basilica di 
Santa Margherita e a settem­
bre in occasione della visita del 
Papa a Cortona, sarà da Lui 
benedetta.

Attualmente, la Ditta, ha 
avuto un incarico dalla So­
printendenza di Arezzo; si trat­
ta di una tela del Convento

Parrocchia di S.Marco in Villa

La festa della prima Comunione
La prima Comunione è la 

festa più cara, più gradita a 
tutti, è la festa delTmnocenza. 
Non solo i parenti e gli amici 
dei comunicandi, ma tutta la 
comunità parrocchiale parte­
cipa con commozione a questo 
sacro rito.

Il 7 giugno, nonostante che i 
bam bini fossero solam ente 
quattro, la chiesa di S.Marco 
era gremita e tutti hanno par­
tecipato in silenzio, con grande 
emozione e in preghiera.

I bambini: Marco Brocchi, 
Sonia Merli, Iacopo Picchi e 
Flavio Giannini hanno atteso 
ardentemente questo giorno 
da molto tempo e hanno par­
tecipato con raccoglimento 
dimostrando di aver capito 
l'importanza e il valore dell’at­
to che stavano per compiere.

Al termine della S.Messa 
doveva aver luogo la proces­
sione eucaristica, ma a causa 
della pioggia che è caduta per 
tutta la mattina, non è stato 
possibile metterla in atto, con 
grande dispiacere dei bambini.

Ma nonostante che il tempo 
sia stato inclemente, la festa è 
stata ugualm ente bella, la 
pioggia non ha spento il calore 
che i bambini avevano nel loro

cuore innocente e ardente per 
Gesù presente nell’Eucarestia. 
Il sacro rito è stato concluso 
con la benedizione eucaristica 
che ha supplito la processione.

La messa è stata solenizzata 
dai canti di un gruppo di Te- 
rontola.

Ai bambini è stato conse­

gnalo il Vangelo, una meda­
glia ricordo e un diploma con 
la data della prima Comunio­
ne che rimarrà sempre impres­
sa nella loro mente.

E per finire una foto di 
gruppo. Tanti auguri ai bam ­
bini e ai loro genitori.

D.Z.

delle Celle del XVII secolo che 
rappresenta la Madonna con 
Bambino e Santi.

Il 26 giugno 1992 presso la 
Sala del Consiglio sarà presen­
tato un altro loro restauro pri­
ma che ritorni a Foiano. E una 
tavola dipinta su legno del 
XVI secolo di Orazio Porta, 
allievo del Vasari, nato a Mon­
te San Savino.

Le componenti della Ditta, 
sono venute a conoscenza di 
tutte le tecniche fiorentine con 
relative innovazioni come la 
macchina del sottovuoto. Co­
me ritocco finale usano la sele­
zione cromatica del colore per 
velature successive.

Eseguono lavori anche per 
privati e antiquari locali.

Un particolare augurio da 
parte di tutta la Redazione.

Francesca Pasqui

Nella foto: La tela di Santa 
Margherita prima e dopo il re­
stauro.

I l  r e s ta u ro  su  te la  è 
s ic u ra m e n te  una  a ttiv ità  
artistico-artigianale, che si 
confà con la cultura del nostro 
territorio.

N el numero scorso abbiamo 
parla to  anche di u n ’altra  
attività relativa al restauro di 
tessuti antichi

Sono momenti particolari 
che vanno incoraggiati perché 
questi nostri giovani possano 
trovare uno sbocco lavorativo 
in  u n  m o n d o  ch e  c i  è 
congeniale.

Culla
A d  allietare la famiglia di 

A le s s a n d r o  e S te fa n ia  
Cattelino è arrivato il 26  
g iu g n o  scorso  il p icco lo  
Lorenzo.

C o m p l im e n t i  e r a l l e ­
gramenti ai giovani sposi ai 
nonni ed ai tre bisnonni
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Con macchine e prodotti chimici maggiore 
produzione, ma anche infortuni e malattie

Piani mirati della Regione Toscana
Anche nella nostra zona l’a­

gricoltura, nell’ultimo quarto 
di secolo, è stata interessata 
dalla evoluzione tecnologica la 
quale ha certamente provoca­
to delle trasformazioni nel tes­
suto scK'iale, contribuendo così 
a migliorare la produzione ed 
il livello economico delle cate­
gorie agricole diminuendo tan­
te fatiche ma, nello stesso tem­
po, facendo aum entare il ri­
schio di infortuni e malattie
profssionali.

fanno registrare il maggior 
numero di incidenti riguarda­
no la raccolta e la trasforma­
zione dei prodotti, la prepara­
zione del terreno, la riprodu­
zione e l’allevamento di ani­
mali, lavorazioni successive 
alla semina e propagazione di 
piante. O ltre il 40% degli infor­
tuni agricoli in Toscana sono 
da attribuire alle macchine 
agricole e tra queste la trattrice 
(circa il 27% del totale ed oltre 
il 38% di casi mortali), la mo-

L’evoluzione tecnologica, 
purtroppo, si è inserita abba­
stanza rapidam ente nel settore 
agricolo, senza che fosse ac­
compagnata da una corretta 
informazione e formazione 
degli addetti, allo scopo prin­
cipale della difesa della salute e 
della integrità fisica degli ope­
ratori agricoli.

E fuor di dubbio che, in 
questi ultimi anni, gli infortuni 
nel lavoro agricolo in Toscana, 
pur presentando indici mode­
s t i  r i s p e t t o  a l s e t to r e  
industriale-artigianato, hanno 
indici di mortalità e di invalidi­
tà permanente molto elevati e, 
per alcune province toscane, 
superiori agli stessi indici del 
settore indistria-artigianato.

Le lavorazioni agricole che

tosega, il motocoltivatore, la 
motozappa, la motofalciatrice, 
sono causa di infortuni, soprat­
tutto gravi e mortali.

Certamente è un po’ difficile 
stabilire le m odalità con cui 
queste macchine provocano 
infortuni, ma per quanto ri­
guarda la trattrice è facile indi­
viduare fra le cause principali i 
ribaltamenti e gli impenna- 
menti, gli agganciamenti agli 
organi di movimento, salita e 
discesa dal mezzo, accoppia­
mento e sganciamento degli 
utensili e dei rimorchi.

L’altro aspetto da prendere 
in seria considerazione riguar­
da le malattie professionali 
agricole derivanti dall’impiego 
dei diserbanti e degli antipa­
rassitari in genere.

Nozze Battistì-Pietreto
Nella chiesa di Maria Santissima Madre a Ciconia d i Orvieto si 

sono uniti in matrimonio il 6  giugno il nostro concittadino Francesco 
Battisti e Luisa Maria Pietreto.

Testimoni per la sposa Franca Pietreto e  p er lo sposo Giorgio 
Bianchi

Hanno concelabrato le nozze don A  ntonio M encarini e  don A  ugu- 
sto Passeri

A g li sposi un augurio sincero di un matrimonio felice  e pieno di 
soddisfazioni

È orm ai noto che in questi 
ultimi anni è andato sempre 
più crescendo il consumo dei 
presìdi sanitari. La distribu­
zione di queste sostanze, in cer­
ti casi necessaria, crea dei pro­
b lem i di o rd in e  ig ien ico- 
sanitario per gli operatori agri­
coli (che le manipolano), per 
l’ambiente (acque superficiali, 
profonde, terreno), per lo squi­
librio biologico (epoche sba­
gliate ed eccesso), per l’ento- 
mofauna utile e per i consuma­
tori dei prodotti agricoli, qua­
lora non vengano rispettatte 
precise norme di sicurezza.

Questa situazione, certa­
mente preoccupante, ha spinto 
il D ipartim ento Sicurezza So­
ciale della Regione Toscana a 
predisporre un piano mirato di 
prevenzione per la tutela della 
salte in agricoltura. La ricerca 
v e r r à  c o n d o t t a  d a l l e  
UU.SS.LL., dagli osservatori 
delle malattie delle piante, da­
gli assessorati provinciali del­
l’Agricoltura. La Giunta re­
gionale ritiene necessaria una 
più completa conoscenza del 
fenomeno, connesso alla ven­
dita ed all’impiego degli anti­
parassitari nonché una rego­
lamentazione regionale di que­
ste sostanze. Secondo il piano 
non mancherà di certo la vigi­
lanza, l’assistenza tecnica e l’e­
ducazione sanitaria. Nel corso 
delle indagini saranno indivi­
duate aziende pubbliche e pri­
vate inserite in aree protette, 
nelle quali sarà possibile con­
durre esperienze di agricoltura 
biologica, con metodi di lotta 
alternativi a quelli chimici. Le 
inziative già in atto e quelle che 
saranno intraprese, hanno il fi­
ne di fare lavorare in piena si­
curezza i lavoratori agricoli, 
nel rispetto dell’ambiente in 
cui operano per produrre der­
rate altrettanto sicure per i 
consumatori. F. Navarra
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Statistiche meterorologiche -Cortona Giugno 1992

Potremmo benissimo definire il mese appena trascorso, un giugno d’in­
verno, poiché le temperature basse e le piogge hanno assediato la nostra 
zona per un buon periodo.

Secondo nostre statistiche, in 14 giorni è caduto il doppio dell’acqua che 
mediamente si registra nel mese di giugno. Si è concluso, quindi, il mese ma 
della tipica estate mediterranea nemmeno l’ombra.

La causa del sovvertimento delle condizioni climatiche, viene attribuita 
al famoso anticiclone delle Azzorre il quale, anziché espandersi verso le 
nostre zone, ha preferito inviare un suo promontorio verso le alte latitudini. 
A prescindere da tutto questo è bene ricordare all’uomo comune che il mese 
di giugno è stato sempre improntato ad una spiccata instabilità atmosferica.

Le piogge di giugno comunque, tranne alcuni casi, sono state piogge 
anomale assimilabili ai comportamenti atmosferici anormali analizzati 
dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale in uno studio sui cambia­
menti climatici. A questo proposito è bene ricordare che alcuni studiosi 
sostengono che ciò che spaventa non è la variazione del clima in sé, ma la 
velocità con la quale si verifica. Effettivamente negli ultimi 10 anni sono 
avvenuti dei cambiamenti rapidi ed incisivi i quali sembra che abbiano 
un’origine umana ricollegabile, dunque, all’inquinamento delle città ed al 
fenomeno delle piogge acide. È da far notare che nell’arco del mese si sono 
verificati 5 temporali ed una gradinata dovuti agli impulsi di aria fredda e 
quindi alla instabilità dell’aria, soprattutto in quota.

Da ricordare, inoltre, che un giugno simile nelle caratteristiche, è stato 
quello del 1988. Non è il caso, quindi, di dire che situazioni come quelle del 
giugno ’92, sono da ascrivere a situazioni eccezionali come da qualche parte 
si sente affermare.

Le temperature si sono mantenute al di sotto della media stagionale e di 
quelle registrate nel giugno 1991. L’umidità quasi sempre elevata.

Dati statistici Minima: 10.9 (=), massima 26 (-2.5), minima media 
mensile: 13.3 (-0.7), massima media mensile: 21 (-2.9), media mensile: 17.1 
(-1.3), precipitazioni: 138.45 (+96.01).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazione.
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Insieme, ma puliti!
Domenica 24 maggio u.c., la 

Lega per l’Ambiente ha realizzato 
in 110 spiagge italiane l’operazio­
ne '‘Spiagge pulite 1992”.

Con lo slogan “Cerchiamo gen­
te pulita” migliaia e migliaia di 
cittadini si sono dati appuntamen­
to per una “nobile” iniziativa che 
voleva essere la sfida lanciata al 
mal costume generale: a quei co­
muni che non provvedano alla 
pulizia, alle aziende municipaliz­
zate che non sistemano i raccogli­
tori per rifiuti (o li abbandonano 
al lóro destino) ma anche alla cat­
tiva educazione di chi è abituato 
ad abbandonare “i ricordi” del 
proprio soggiorno come bottiglie, 
pacchetti, lattine, baste di plasti­
ca, bicchieri ecc.

L’operazione Spiagge Pulite 
come tutte le altre iniziative della 
Lega-Ambiente sono “giornate 
speciali” organizzate per far capi­
re a tutti che i problemi dell’in­
quinamento e dell’ambiente puli­
to vanno affrontati 365 giorni al­
l’anno.

Tornati a casa c’è stata fatta la 
segnalazione di una delle tante fe­
ste che da primavera ad estate in­
oltrata si ripetono nel nostro terri­
torio. Proviamo imbarazzo no­
minare la località che solo per do­
vere di cronaca è Sepoltaglia. A 
Sepoltaglia c’è stata festa poi 2-3 
mila persone se ne sono tornate a 
casa. Dei volontari aiutandosi an­
che con il fuoco (tecnica molto 
pericolosa per svariati motivi).

Per un giorno abbiamo sfidato 
la pigrizia cronica dei Comuni, 
obbligando^ a collaborare alla 
raccolta differenziata dei rifiuti: i 
Sindaci particolarmente inadem­
pienti hanno trovato, sulla porta 
del Municipio l’immondizia rac­
colta.

Certo, domenica 24 maggio, 
non sono stati risolti i problemi 
dei posti più belli d’Italia, come i 
litorali, i luoghi panoramici e cli­
maticamente appetibili, i quali 
son purtroppo stressati dalla spe­
culazione edilizia, dagli scarichi 
selvaggi e dalla assenza di depura­
tori (tanto per fare degli esempi).

Possiamo però dire che sono 
state evidenziate alcune cose 
semplici ma importanti. I rifiuti 
non piovono dal cielo, siamo noi 
uomini a produrli e dobbiamo 
smaltirli nel modo meno dannoso 
per l’ambiente. E per un “ambien­
te pulito” è necessario ridurre for­
temente a monte la quantità di 
rifiuti prodotti, preferire i conteni­
tori riutilizzabili e le materie pri­
me che si possono riciclare, com­
battere la cultura dello “usa e get­
ta”, puntare sempre di più alla 
raccolta differenziata.

Poi tutto è rimasto sul posto. Al­
leghiamo alcune foto per rendere 
l’idea di quello che è rimasto: con- 
tinuamo a chiamarla immondizia 
così come abbiamo chiamato 
immondizia quella raccolta al 
T o m b o l o  de l l a  Fen i g l i a  
(Argentario-Grosseto) perché 
non vediamo differenza.

Un suggerimento per coloro 
che armati solo della buona vo­
lontà vogliono fare qualcosa.

In occasione di feste, ritrovi, 
occasioni per stare insieme all’a­
perto è importante allestire dei 
centri di raccolta dei rifiuti con 
semplici “bidoni” magari recupe­
rati dalle officine-meccaniche e 
apporci il cartello con la dizione 
del rifiuto da recuperare e ricicla­
re, per esempio (vetro, carta, pla­
stica, alluminio ecc.) e alla fine 
della bella festa informare che è 
preposto alla raccolta per comple­
tare il riciclaggio/recupero. Ac­
canto alla buona volontà degli or­
ganizzatori serve quello che pur­
troppo non c’è: un po’ di buon 
senso civico.

Alfeo Tralci

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

I nuovi colori di Tracy
Ha 28 anni ed è la cantautrice 

portabandiera delle giovani negre
americane. Ha ottenuto un trion­
fale debutto a New York. I suoi 
punti di forza sono tanta passione, 
una voce limpida e asciutta ma 
sempre avvolgente.

Ma perché ne parliamo?
Abbiamo letto un articolo del 

21 giugno, apparso sul Messagge­
ro di Anna Guaita, corrisponden­
te da New York, che parla di que­
sta cantante, che riproponiamo in 
questa Rubrica, perché nell’estate 
cortonese figura proprio lei Tracy 
Chapman.

Ci auguriamo vivamente che 
possiamo ascoltarla e che possano 
ascoltarla i giovani, dopo anni di 
grigiore e di paiscenico adatto alle 
mezze-calzette. Ci auguriamo che 
quest’anno l’estate cortonese fi­
nalmente si riqualifichi così come 
la dignità di queste mura esigono.

Comunque accanto a questo 
appuntamento che il giornale ri­
corda vorremmo che altri figuras­
sero, come rincontro con il teatro 
popolare che lo scorso anno gra­
zie ai Terzieri e ai Rioni cittadini, 
^;alvarono un programma incon­
cludente.

È sempre lei, con quella voce 
avvolgente, un p o ’ pastosa. È  
sempre la sua musica, distillata, 
dolente, con quella chitarra dai 
toni limpidi Ma c'è qualcosa di 
radicalmente diverso nella Tracy 
Chapman d questi giorni

Dopo una partenza bruciata 
nell’SS con Tindimenticabile sigle 
Fast Car, dopo essersi poi arenata 
nelle ripetizioni di se stessa per un 
paio di anni oggi la ventottenne 
"Joan Baez di colore” è decisa­
mente più matura, e non disdegna 
ritmi un po’ più trascinanti Assi­
curatasi i servizi di un pugno di 
musicisti di calibro mondiale co­
me Vemon Reid, prese a prestito 
dai Living Celour, Mike Camp­
bell, chitarrisut di Tom Petty, e 
Boy Bittan, il tastierista di Spring- 
steen, Tracy ha lanciato martedì 
sera il primo concerto del suo tour 
mondiale che la porterà anche in 
Inghilterra, Francia, Germania, 
Spagna, Belgio, Svizzera, Turchia 
e Grecia.

Nel nostro paese passerà come
un turbine, fermandosi....È un
vero happening musicale, adatto a 
chi alla musica tiene davvero ed è 
interessato a passare due ore e 
mezzo (Tracy è motto generosa 
con Usuo pubblico) in un viaggio 
che va dalle ballate stile anni ’60, 
a pezzi di bravura con la voce 
nuda senza accompagnamenti, 
fino alle ultime produzioni dall ’Lp 
Matters of thè Heart (Questioni 
del cuore), in cui fa  il suo ingresso 
una forte influenza Rhythm and 
Blues e si intravvede anche un piz­
zico di reggae.

A l Beacon Theater, luogo di 
approdo tradizionale di tutti gli 
artisti “intelligenti’’e un po alter­
nativi (è il teatro preferito da Sting 
nei suoi appuntamenti nuovayor- 
chesi). Tracy ha letteralmente 
elettrizzato un pubblico di giovani 
che le hanno tributato applausi 
molto caldi e affettuosi Presenti 
in sala moltissime ragazze di colo­
re, che hanno intessuto con la loro 
giovane “sorella” un dialogo di 
incoraggiamenti e risposte sorri­
denti La loro presenza non è cau­
sale. Ci sono pochi role model 
(modelli di comportamento) per le 
ragazze di colore americane. Il 
mondo del cinema comincia a 
sfornare qualche star di sesso ma­
schile, ma di donne ce ne sono 
pochissime, se si eccettua l’infati­
cabile Whoopy Goldberg. Tracy è 
così diventata la loro portabandie­
ra e sono arrivate a centinaia dal­
la vicina Columbia University a 
testimoniarle la loro ammirazione.

Con la sua tradizioitale divisa 
di jeans scoloriti, maglietta bian­
ca, gilet nero e stivaletti, Tracy 
apre il concerto con una doppia 
bordata dal suo primo Lp Tracy 
Chapman, Across thè Lines e Por 
my Lover. Canta asciutta, na­
scondendosi dietro la cascata di 
treccine alla maniera dei rastafa- 
riani (il rastafarianesimo è un 
movimento religioso giamaicano i 
cui membri legano appunto i ca­
pelli in lunghissime treccine che 
non sciolgono mai). Ha perso 
quell’aspetto un p o ’ paffuto che 
aveva al suo debutto nelT88. Si 
vede che frequenta una palestra 
ha braccia muscolose, gambe for­
ti, un corpo snello. Ma non si 
muove quando canta, accigliata e

assorta nelle parole, fin  troppo se­
ria. Quando intona Bang bang 
bang la canzone che apre il nuovo 
Lp uscito in aprile e che molti 
hanno visto come una profetica 
lettura dei tumulti esplosi a Los 
Angeles in maggio, il pubblico 
balza in piedi, catturato. Tracy al­
terna canzone dei due vecchi Lp a 
quelle del nuovo. Poi la barala 
esce di scerut, lasciandola sotto un 
cono di luce. Adesso è sola con la 
sua voce e la sua chitarra. Intona 
Open Arms, The Love that you 
had, She has got her ticket Canta 
a tratti con la voce nuda, senza
neanche l ’accompagnamento del­
la chitarra. È  difficile non avverti­
re la sua pena, quella vena di sof­
ferenza che la rende tanto diversa 
dalla protesta strillata degli anni 
’60 alla rttaniera di Bob Dylan 

La terza parte del concerto di­
venta trascinante. Ti prende quasi 
in contropiede. Non sembra pos­
sibile che sia proprio Tracy 
Chapman ad addentrarsi con pas­
sione in una jam session fra il 
rock e il blues, per poi passare in 
rassegna le sue più impegnate 
canzoni, da Talking bout thè re­
volution a Why fino alle ultime 
canzoni di Matters of thè Heart, 
come Short Supply e Dreaming 
on a World. La “nuova" Tracy 
adotta un forte accompagnamen­
to ritmico, e largo spazio è riserva­
to alle tastiere e alle percussioni E  
un momento eccitante, e i giovani 
del pubblico si alzano a ballare, 
incapaci di resistere al tessuto ric­
co, insaporito di rhythm and blues 
e reggae. Tracy è proprio cresciu­
ta. Questa sua nuova musica è 
piena di colore, di vita, e - strano 
ma vero - di ottimismo.

Ditta Franco Pastonchi
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M ons. Sandrclli, V escovo di Form osa, in vìsita
alla ]Vfìserìcordìa di Cortona

In (Occasione della sua per­
manenza in Cortona, Mons. 
Sandrelli, Vescovo di Formosa 
(Argentina), ha voluto incon­
trare i Dirigenti ed i Volontari 
della Mi.sericordia di Cortona.

siasmo dal Magistrato nella 
sua completezza e da un folto 
gruppo di volontari, ha rispo­
sto con gioia a tutte le dom an­
de che gli venivano poste dai 
presenti, i quali si sono resi

Da tempo aveva promesso 
la sua visita, attese le iniziative 
della Misericordia a favore 
delle sue opere di missione.

Accolto con grande entu-

conto della ggrande opera mis- 
sionaaria portata avanti da 
Mons. Sandrelli.

A sua volta, Mons. Sandrel­
li ha voluto conoscere più a

La classìfica
Questa edizione '92 del 

premio Benedetto M agi pare  
sia una lotta interna tra due 
collaboratori di Mercatale, il 
maestro Mario Ruggiu che 
cura la pagina mercatalese e il 
maestro Federico Giappichelli 
che ricorda il  suo  p a ese  
attraverso poesie in dialetto.

I l  15 lug lio  dobb iam o  
re g is tr a re  in  te s ta  a lla  
cla ssifica  F. G ia pp iche lli 
seguito a distanza da pochi voti 
da M. Ruggiu.

A nche se distanziato è buon 
te r zo  i l  m a e s tro  L e o n e  
Pipparelli e  mantiene la sua 
posizione Rolando BietolinL 

Un a p p re zza m en to  d e i 
nostri lettorie è  dedicato ai 
giovani collaboratori che sotto 
la guida d i Nella N ardini 
Corazza esprimono nel nostro

giornale le impressioni dei 
nostri ragazzi e così S. Foragli 
ha o tten u to  40  voti. C. 
Capecchi 33 L. Novelli 27. L. 
Pescatori 27.

Per lo sport mantiene le 
posizioni alte della classifica 
Fanicchi ed  anche Franco 
Marcello è nei pressi dei prim i 
insieme a L. Lucani 

Questa la classifica:
F. Giappichelli 153
M. Ruggiu 141
L. Pipparelli 74
R. Bietolini 66
L. Lucani 47
A. Fanicchi 44
S. Gallolini 41
S. Faragli 40
F. Marcello 34
I. Landi 33
C. Capecchi 33
L. NoveUi 29

Premio giornalistico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alia realizza­
zione de! n. 13 de! 15 Luglio 1992.

F. Pasqui 
I. Landi
L. Pipparelli 
R. Bietolini
M. Alunni 
A. Traici

□
□
□
□
O
□

F. Marcello 
A. Lanari 
S. Faragli 
M. Ruggiu 
F. Giappichelli

□
□
□
□
□

E sprim i un m assim o d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollato su  
cartolim i posta le a-
G iornale 'Z ’E truria"C P . 40 ■ 52044 Cortona (A rezzo)

fondo le attività della Miseri­
cordia di Cortona, oltre a quel­
le a lui già note.

Si è molto compiaciuto di 
quanto effettuato, rallegrando­
si del potenziamento di auto- 
ambulanze in corso, grazie al 
dono di una autoambulanza 
da parte della Banca Popolare 
di Cortona ed all’acquisto di

un’altra, grazie ai Volontari 
che consentono di poter avere 
alcune risorse finanziarie e 
grazie al contributo che certa­
mente perverrà dalla popola­
zione non appena sarà lanciato 
l’appello. G ià sono arrivati 
contributi per L. 1.280.000 da 
varie persone essendo venute a 
conoscenza dell’acquisto e cer-

LA REGIONE INFORMA
Con il recente accordo na­

zionale per il personale del 
servizio sanitario è stato previ­
sto la corresponsione di un 
importo quale incentivazione 
della produttività e la Giunta 
Regionale ne ha deliberato un 
accordo quadro.

Ciò per meglio valorizzare 
la professionalità e la respon­
sabilità degli operatori, per 
stimolarne le capacità mana­
geriali sapendo che essi hanno 
interesse a  conseguire maggio­
ri e migliori risultati.

Q uanto sopra è un altro 
passo verso la trasformazione 
delle USL in aziende non solo 
di nome ma anche di fatto.

Con questo accordo-quadro 
la Regione Toscana ha dato 
agli Amministratori, ai Garan­
ti, ai Revisori, alle Rappresen­
tanze Sindacali, ai Dirigenti, 
agli O peratori, la base per 
giungere ad accordi aziendali 
efficaci per un rinnovamento 
dei servizi dell’USL per con­
sentire attività sempre più ri­
spondenti ai diritti ed alle esi­
genze dei cittadini.

Dalla lettura degli obiettivi 
previsti non si può che sperare 
in meglio ed eccone alcuni:
- Contenimento della durata 
media della degenza
- Ottimizzazione dell’indice 
medio di occupazione dei posti 
letto
- Riduzione dei tempi di attesa 
per i ricoveri ordinari
- Potenziamento dell’attività 
chirurgica in day hospital
- Riduzione dei tem pi in attesa

delle prestazioni ambulatoriali 
sfiecialistiche
- Utilizzo ottim ale di apparec­
chiature complesse
- Controllo di qualità nell’atti­
vità del laboratorio di analisi
- Controllo delle intenzioni 
ospedaliere
- Informazione all’utenza
- Assistenza infermiestica e 
confort alberghiero
- Attività di livello distrettuali
- Controlli di sicurezza ed ige- 
nicità nei presidi dell’USL
- Salvaguardia dei diritti del­
l’utente e trasparenza azione 
amministrativa
- M onitoraggio degli atti am­
ministrativi adottati dall’USL
- Centri di costo
- Form azione permanente e 
aggiornamento del personale
- Riorganizzazione della ge­
stione dei servizi generali, eco­
nomali e tecnici
- Efficenza e qualità dei servizi 
di cucina
- Assistenza religiosa

Franco Marcello

tamente ne arriveranno altri.
Ha espresso anche un vivo 

compiacim ento per la nuova 
iniziativa e cioè la costituzione 
di un gruppo sportivo che già 
partecipa al Campionato di 
Calcetto, in corso alla “Fossa 
del Lupo” . Lo sport è aggrega­
zione, conoscenza, fratellanza, 
sin quando questo viene fatto 
per semplice agonismo, per 
puro senso sportivo, per tro­
varsi insieme con tanti altri 
amici e superarsi in destrezza, 
ab ilità ... per poi dopo giungere 
ad un sano “sfottimento”.

Ha infine ringraziato per il 
contributo finanziario che ogni 
tanto riceve per le sue opere, 
per aver voluto far battezzare 
due bambini con i nomi di 
Francesco e Chiara in memo­
ria di benefattori della Miseri­
cordia ed ha espresso il suo 
plauso e pastorale apprezza­
m ento per l’onere annuale per 
il m antenim ento agli studi 
presso il locale Seminario di 
un giovane argentino, assicu­
rando che questo giovane con­
tinuerà negli studi e giungerà al 
traguardo finale e cioè alla sua 
ordinazione sacerdotale.

Tutti i presenti hanno molto 
gradito le parole e le esortazio­
ni di Mons. Sandrelli e gli han­
no assicurato che saranno feli­
ci di poter un giorno assistere 
in C ortona ad una S. Messa 
celebrata da questo giovane 
argentino, assum endosi sin 
d ’ora la Confraternita, l’onere 
per il viaggio in Italia e ritorno, 
salvo che non voglia stabilirsi 
in Italia.

Franco Marcello

MOBILI

B ardellì
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA - Tel. 613030
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Istituzioni che funzionano
Va riconosciuto e dato atto 

all’impegno di molti genitori e, 
citiamo per tutti Ivano Magini, 
rappresentante sezionale pres­
so la scuola materna d i Via 
Italo Scotoni, a Camucia delle 
insegnanti, che assieme hanno 
proposto con entusiasmo e 
profondo attaccamento al be­
ne dei bambini e quindi della 
com unità  tu tta , una festa­
didattica di fine attività.

Festa però non fine a se stes­
sa, ma ricondotta al corona­
mento di semplici, nonché si­
gnificativi, interventi che ini­
ziano il bam bino al mondo 
scolastico.

mente gestito dai bambini. In­
oltre una lotteria interna ha da­
to l’inizio per il recupero di 
qualche spicciolo destinato al­
l’acquisto di materiale didatti­
co ed attrezzature esterne.

Vorremmo porgere il nostro 
plauso, ma certamente tutti si 
sono impegnati non per racco­
gliere formali consensi o effi­
meri elogi, ma perché attivati 
da quello spirito di iniziativa 
sociale, che oggi sembra sopi­
to, e che questi operatori han­
no riproposto, con la loro ma­
gnifica forza di volontà.

I.Landi

Dibattito politico

Certo, scuola a tutti gli effet­
ti quella materna, scuola forse 
da molti, e per molteplici ra­
gioni, poco compresa e valuta­
ta, ma che svolge un ruolo 
fondamentale nella formazio­
ne di base.

Ecco allora che la collabo- 
razione scuola-famiglia si è fat­
ta vera, concreta, si è fatta pal­
pabile, si è fatta cultura.

Le parole sono poca cosa, 
molto di più hanno proposto e 
“reso i fatti” .

Giochi psicomotori, ginnici; 
non solo per i bambini, ma 
anche per i genitori che “smes­
so” di fare i papà e le mam me 
hanno dato tutto il loro contri­
buto pier non sfigurare davanti 
agli occhi curiosi e “severi” dei 
figli.

La scuola materna di Via 
Italo Scotoni a Camucia è am ­
pia, bella, dentro e fuori, ha 
notevoli spazzi di accoglienza 
ed offre diversi angoli idonei 
ad attività diversificate e quin­
di intercambiabili secondo i 
programmi e gli interessi dei 
bambini.

Ecco allora l’angolo della 
cucina, della drammatizzazio­
ne, del teatro, della imitazione; 
l’angolo per attività grafiche e 
pittoriche, per la lettura attenta 
di immagini e...fuori c’è un 
verde ondulato prato attrezza­
to, con sicuri e semplici giochi 
didattici.

Ma il lavoro di collabora­
zione tra genitori ed insegnanti 
è andato oltre e ha proposto, 
con notevole interesse, un 
mercatino di elaborati intera-

L’onorevole Maurizio Ga- 
sparri è intervenuto a Cortona 
mercoledì primo luglio ad un 
comizio in Piazza della Re­
pubblica per un incontro con i 
giornalisti nella sede della se­
zione cortonese.

Il condirettore del giornale 
“Il Secolo” in entrambi gli in­
terventi ha stigmatizzato sulle 
vicende politiche attuali.

Alla nostra richiesta se era 
sempre attuale la funzione del 
MSI dopo la caduta del muro 
di Berlino, l’onorevole Ga- 
sparri ha sostenute che il suo 
partito non è stato ;olo un 
momento serio di contrappo­

sizione al ComuniSmo, ma ha 
anche realizzato tutta una serie 
di proposte per la vita politica 
italiana.

A questo proposito ha ri­

cordato che l’elezione diretta 
del Sindaco, oggi propugnata 
dal presidente del Consiglio 
Amato, è in pratica una vec­
chia proposta del suo partito.

La sfida dei fari sulla spianata
Viaggiando in auto di notte tut­

ti ci saremo accorti di quanto sia­
no fastidiosi i fari abbaglianti ri­
volti verso il nostro veicolo, ma in 
strade come la Spianata o.ssii 
quel tratto di Via Lauretana che 
porta da Camucia a San Lorenzo, 
que.sto fastidio è più accentuato 
proprio perché non ci .tono curve 
che rompono il fascio luminoso.

Più seccante è però il fatto che 
ogni volta che due auto si incon­
trano si rievoDa un “torneo caval­
leresco” del medio evo dove i due 
conducenti si sfidano con lo scopo

di mantenere i fari abbaglianti più 
a lungo possibile rischiando l’in­
columità personale proprio per­
ché le luci cosiddette “alte” rivolte

Le nuove meravìglie 
degli Etruschi

I nostri antenati Etruschi non 
finiscono mai di torprenderci, 
ma continuano a regalarci re­
perti di inestimabile valore. 
Oramai è un dato certo che la 
Valdichiana ospita sotto cumuli 
di terra molti tesorii risalenti al 
VI-V-IV secolo a..C. Uno degli 
ultimi rinvenimenti è stato effet­
tuato in località Sodo (Melone 
II) sulla destra della strada per 
Foiano.

Agli occhi del visitatore la 
zona appare recintata e ricoper­
ta da impalcature metalliche. 
Però se ci avviciniamo, con 
l’aiuto di un esperto, possiamo 
individuare la struttura di questa 
tomba precedentemente esplo­
rata nel 1927 e poi abbandonata 
con conseguenti crolli del terre­
no. Allora fu rinvenuto un lungo 
corridoio di circa 26 metri che 
ospitava sette stanze sepolcrali 
la cui porta d’ingresso ha un ar­
chitrave formato da un grosso 
monolito di circa 2,25 metri di 
lunghezza. Ma nel 1990 è torna­
to alla luce il “fiore all’occhiel­
lo” di questa terra: un maestoso 
altare con scalinata.

Guardandolo da vicino si ha 
la sensazione di qualcosa di me­
raviglioso: tra cumuli di terra e 
di pietra si possono vedere sei 
gradini da cui si accede all’am­
pio altare, o meglio terrazza. Ai 
lati della gradinata sono raffigu­

rate due sculture di esseri mito­
logici: le Sfingi che ghermiscono 
un prigioniero. All’estiemità 
delle, terrazza probabilmente si 
diparte un grande muro circola­
re che delimita tutta l’area dei 
ritrovamenti per ben 60 metri di 
diametro.

Inoltre c’è anche un’altra 
tomba collocata sul lato oppo­
sto a quello dell’altare dove nei 
mesi scorsi sono stati rinvenuti 
magnifici oggetti in oro sfuggiti 
alla furia devastatrice dei tom­
baroli: resti di collane a più for­
me, sfere contenenti perle, sca­
rabei in oro, anelli ed altri moni­
li.

Momentaneamente sono tutti 
in restauro, ma speriamo che 
Cortona li possa presto racco­
gliere nel suo Museo. Grazie a 
questi ritrovamenti la nostra cit­
tà è diventata ancor più centro 
di interesse richiamando molti 
turisti, anche stranieri. Io mi 
auguro che queste scoperte sia­
no valorizzate c che dopo l’ulti­
mo lavoro di restauro e di ripuli­
tura, si continui a scavare perché 
cosi potremo conoscere meglio 
la storia del nostro territorio e 
apprezzare certi aspetti delle ci­
viltà passate che hanno contri­
buito alla formazione di quella 
attuale.

contro provocano momentanee 
distorsioni alla vista.

Non capisco proprio il perché 
di una cosi durevole disfida tra gli 
autisti. Se ci si attenesse un po’ alle 
regole della strada, oltreché a 
quelle della buona educazione, 
non cadremmo in così gravi equi­
voci.

Forse questo pezzo apparirà 
come una severa critica ad un at­
teggiamento sbagliato, ma lo sco­
po è quello di esortare a un po’ più 
di civiltà nella nostra società per­
ché non sono solo le difficoltà 
principali a rosicchiare pian piano 
ciò che di buono abbiamo, ma 
anche le piccole ed abbondanti 
ingiustizie verso il prossiiBO.

Ladri state
attenti!

Stefano Faragli

La notte comincia a diven­
tare “stretta” per i ladri nel no­
stro territorio. Infatti alcuni 
malviventi, introdottisi furti­
vamente nella scuola media di 
Camucia, complice il buio, 
hanno avuto l’inattesa acco­
glienza di un tempestivo segna­
le acustico, installato dalla Te­
lecontrol di Arezzo.

Pochi minuti dopo i carabi­
nieri di Cortona erano sul po­
sto, provocando una precipito­
sa fuga dei ladri.

Allora, cari signori, siete 
avvertiti! II tempo vostro è in 
crisi perché le scuole e gli edifi­
ci pubblici si stanno difenden­
do a dovere.

Non perdete un’ottima oc­
casione per cambiare “mestie­
re” !
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Cortona-Camucia

Due giorni airisola d’Elba
Gli Arancioni hanno chiuso 

in bel l ezza  la s t ag io n e  
1991/92. D opo i tanti festeg­
giamenti per la promozione in 
Eccellenza, il presidente Tiezzi 
ha invitato tutto lo staff aran­
cione all'Isola d’Elba per tra­
scorrere un week-wend all’in­
segna del buonumore, dopo 
una stagione intensa e stressan­
te.

Erano presenti Sante Tiezzi 
con la signora Concetta, i diri­
genti Silvano Magini, C laudio 
Garzi, Michele Panichi, Nino 
Gazzini e Roberto Pastonchi. i 
tecnici C laudio G iulianini, 
V ittorio Poivani, R olando  
Cangeloni e i giocatori della 
prim a squadra. Hanno .seguito 
la comitiva molti familiari ed 
anche una rappresentanza di 
sportivi.

Sono stati due giorni tra­
scorsi all’insegna di tanto entu­
siasmo e soprattutto, con un 
program m a elaborato dal pre­
sidente Tiezzi, ricco di gite e 
escursioni varie.

La comitiva ha passato due 
splend ide g iornate , d im o­
strando ancora una volta che 
nello sport si può far bene, 
quando c’è queiraffiatam ento 
che è alla base di qualsiasi im ­
presa. Ancora una volta si è

potuto vedere quella amicizia 
c’è fra la dirigenza, i tecnici e i 
giocatori. È un vero legame 
che fa ben sperare per la pros­
sima stagione.

O ra tutti in vacanza, anche 
se Giulianini e Poivani non 
perdono tempo. Infatti tutti i

cinion per consentire ai suoi 
giocatori di disputare questi 
campionati.

E sicuram ente un altro  
mom ento di maturazione che 
gioverà a questi ragazzi. Il set­
tore giovanile ha ben operato 
ed è giusto quindi che questi

Tiro a segno

Note e rìsultati sulle gare

martedì e giovedì sono al Mae­
stà del Sasso per curare con 
particolare attenzione quei 
giocatori che hanno bisogno di 
una preparazione specifica per 
essere poi, quando inizierà la 
preparazione vera, in condi­
zioni ottimali.

II C ortona/C am ucia, sta 
valutando le richieste che gli 
sono pervenute da società vi-

giocatori possano crescere in 
campionati minori, ma essen­
ziali per saggiarne la loro ma­
turità.

Alberto Cangeloni

Nelle foto; La comitiva del Cortona/- 
Camucia per la consueta foto di 
gruppo
Il presidente Tiezzi con alcuni com­
ponenti della comitiva durante una 
escursione in battello.

|H

Domenica 26 luglio ore 8.30 passeggiata ecologica a S. Egidio
Prim o raduno di M ountain Bike

Il “Ciclo Club Quota Mille” in 
collaborazione con la società del 
“Cinghiale” Torreone di Cortona, 
organizza il Primo raduno in 
mountain bike passaggiata ecolo­
gica a S.Egidio di Cortona (AR); 
domenica 26 luglio ore S30.

A tale manifestazione potran­
no partecipare tutti gli enti di 
promozione sportiva aderenti alla 
consulta e i non tesserati. Il radu­
no non “competitivo” di 25 Km., 
avrà il seguente percorso: 
Palazzina S. Egidio, Castelgirar- 
di. Sbarra, Laghetto. Ripetitore, 
Croce, Eremo. Croce, Sbarra, 
Protoni, Croce, Palazzina SEgidio.

A tutti i concorrenti che con­
cluderanno la prova verrà asse­
gnato un premio.

Funzionerà un centro di ristoro 
e sarà assicurata l’assistenza me­
dica e tecnica. M. Alunni

Con la stagione più propizia il 
tiro a segno, per gli sportivi che 
praticano tale disciplina, ha 
maggiori possibilità di risultati 
apprezzabili.

La luce più intensa della pri­
mavera inoltrata, la temperatura 
ambientale più mite, tutto agisce 
sui riflessi degli atleti, dalla mira 
sul bersaglio, al rendimento del­
le armi sportive, per i loro con­
gegni e meccanismi che risento­
no delle variazioni termiche vi­
sto che le sofisticazioni che le 
caratterizzano, al passo con la 
tecnologia d’avanguardia, quali 
si fanno ammirare in molti poli­
goni di tiro, gelosamente custo­
diti ed utilizzate dai tiratori.

A proposito di tecnologia e di 
armi è il caso ricordare, dinnan­
zi a molta malinformazione ed 
una cella ignoranza, che nei po­
ligoni di tiro si pratica uno 
Sport, (con la “S” maiuscola) 
che non è educazione all’offesa 
o insegnamenti a metodi di vio­
lenza, ma che è invece tutta dis­
ciplina al controllo di se stessi, 
dal proprio equilibrio psico­
fisico, padronanza dei mezzi 
usati per la perfetta conoscenza 
di essi, delle possibilità e dei li­
miti della loro utilizzazione che, 
infine, sono sempre più costruiti 
e considerati ormai meno “ar­
mi” ed essere soltanto attrezza­
ture da competizione sportiva e 
null’altro.

Anche al Poligono di Tiro del 
Torreone di Cortona, quindi, 
domenica scorsa si sono tenute 
le gare “rituali” con migliori ri­
sultati delle precedenti. Sono 
mancate molte presenze perché 
il mese di Giugno è tempo di 
esami, di chiusure scolastiche, 
ma l’impegno dei partecipanti 
non è mancato.

Ecco le classifiche:
Pistola Standard - 60 Colpi a m. 
25 (tempi 150"20"Ì0)
I “ Classificato - Battaglia Mauro 
punti 472
2° Classificato - Cappelletti 
Francesco punti 432 
3" Classificato - Perugini Gu­
glielmo punti 423 
4° Classificato - Fratini Alberto 
punti 414
5° Classificato - Santelli Italo-R. 
punti 384
6° Classificato - Casettari Carlo 
punti 368
7° Classificato - Farini Stefano 
punti 329

Carabina Standard - 60 colpi a 
terra - n. 50
1° Classificato - Perugini Gu­
glielmo punti 536 
2° Classificato Santelli Italo-R. 
punti 329

Pistola Libera - 30 colpi a m. 50 
1° Classificato - Fratini Alberto 
punti 185
2° Classificato - Perugini Gu­
glielmo punti 143 
3° Classificato - Cappelletti 
Francesco punti 142 
4° Classificato - Santelli Italo-R. 
punti 130

Carabina aria compressa - 20 
colpi a m. 10
1° Classificato - Perugini Stefa­
no punti 65
2° Classificato - Cipollini Fran­
cesco punti 50

Pistola aria compressa - 20 colpi 
a ni IO
r  Classificato - Cipollini Fran­
cesco punti 67
2° Classificato - Perugini Stefa­
no punti 54

S P O R f

I Tornei Estivi
Torneo di Monsiglìolo

Organizzato dalla locale Po­
lisportiva è terminato il 18° 
Tom eo Amatori. Nonostante 
la stagione non certamente 
propizia per le gare in nottur­
na, il pubblico è stato sempre 
numeroso. Le squadre che vi 
hanno partecipato, si sono im ­
pegnate come in ogni stagione 
sempre al massimo, dim o­
strando attaccamento al pro­
prio gruppo sportivo di appar­

tenenza.
Il Tom eo è stato vinto dai 

locali, che hanno dimostrato di 
meritare la vittoria, nella fina­
lissima disputata contro la ri­
velazione del torneo il Teron- 
tola. I ragazzi di Menci hanno 
vinto per 3-1, aggiungendo un 
altro alloro ai tanti di questo 
ottim o gruppo sportivo che già 
aveva disputato un ottim o 
campionato ARCI. Con qual­

che ritocco è riuscito a giocare 
un torneo alla grande.

L’Oscar della simpatia se l’è 
aggiudicato la squadra degli 
Argentinos, una compagine 
composta da tutti ex giocatori 
che attualmente vivono in Ita­
lia, ma che hanno ancora sicu­
ramente il cuore nella loro pa­
tria.

Complimenti agli organiz­
zatori.

La sala giochi Mearini di 
Arezzo si è aggiudicata il set­
timo torneo Panificio La Nave 
e il secondo trofeo Linea Uno, 
battendo in finale per 5-2 il Bar 
Sport di Foiano. Questo è il 
risultato finale di un tomeoal- 
tam ente spettacolare con ha 
visto alla partenza ben 15 
squadre divise in tre gironi, la 
partecipazione di tantissimi ot­
timi giocatori, alcuni anche di 
livello professionistico.

11 torneo terminato dome­
nica 5 luglio ha entusiasmato 
gli sportivi che ogni sera hanno 
sostenuto i propri giocatori.

La nostra zona era rappre­
sentata dal Bar M oderno di 
Camucia, che è giunto ai quar­
ti di finale. La squadra aveva 
nelle proprie file giocatori co­
me lO slavo Ivansevic, il gioca­
tore della Putuelana Sasso, e i

Il calcetto
locali Briganti, Attoniti, Mas­
simo Menci, M auro Capoduri, 
Bennati, Trevisan, tutti ottimi 
giocatori. Il berlusconiano 
presidente del Bar Moderno 
Sabatino Salvadori aveva fatto 
veramente le cose alla grande, 
ipa nei quarti dopo una burra­
scosa partita proprio con la sa­
la gicKihi Mearini, che poi si è 
aggiudicata il torneo, i camu- 
ciesi perdevano per 2-1, dimo­
strando ancora una volta che 
nel calcio non c’è mai nulla di 
certo. Comunque bisogna dire 
che sul piano del gioco sicu­
ramente Capoduri e compagni 
sono sempre stati all’altezza 
della situazione disputando 
belle partite e il pubblico sem­
pre numeroso si è certamente 
divertito. Complimenti all’in­
faticabile Luigi Bandii, che 
.anche quest’anno è riuscito ad

organizzare un torneo eccel­
lente.

Per quarto  riguarda invece 
il torneo della Fossa del Lupo 
ancora in corso, bisogna sotto- 
lineare che anche quest’tmno 
c’è a ampia partecipazione, 
con ben 12 le squadre al via.

Il Lorneo è giunto alla fine 
delle qualificazioni e nel pros­
simo numero faremo una am­
pia analisi di questo torneo che 
inizia come sempre un po’ in 
sordina ma finisce alla grande, 
con la presenza di un pubblico 
delle grandi occasioni.

Alberto Cangeloni

Antonio Tamburini;

La pole position di Imola e la gara di Misaoo Adriatico
Tambrurini è di certo un pilo­

ta completo, veloce, tenace, tec­
nico ma nel momento decisivo 
gli è quasi sempre mancato 
qualcosa; a volte non ha avuto la 
vettura giusta nei momenti im­
portanti, altre agli sponsors ade­
guati all’occasione ed altre an­
cora non ha avuto la fortuna che 
avrebbe meritato.

La gara di Imola non fa ecce­
zione, purtroppo, riguardo alla 
poca fortuna. Infatti il pilota 
Cortonese nella sesta gara del 
campionato italiano di Super 
Turismo ha dato grandi saggi 
delle sue capacità, ma putroppo, 
non è riuscito a concretizzarli in 
un risultato finale. Ad Imola 
Antonio ha avuto la chance di 
salire sulla vettura dell’Alfa- 
Martini (uguale a quella di 
Nannini e Larini) che per l’occa­
sione ha “allargato” la scuderia 
a 3 vetture.

Il posto d Antonio è stato pre­
so, temporaneamente, da Za- 
nardi che ha fatto coppia con 
Francia. Sebbene le differenze 
tra le due scuderie siano mini­

me, Antonio ha disputato una 
sessione di prove eccezionale. 
Testimonianza ne èia pole posi­
tion ottenuta assieme al record 
ufficiale della pista. La gara sap­
piamo come è andata; alla par­
tenza Tamburini è scattato per 
prima ed ha preso decisamente 
il comando giungendo ad 1”,08 
di vantaggio su Larini.

Putroppo sono iniziati subito 
i guai; nonostante la rottura del­
la quota va comunque Antonio 
ha mantenuto la testa della gara 
per altre due giri sino a quando il 
cambio è saltato del tutto. La 
domenica è partito in 28a posi­
zione, ha fatto una rimonta ec­
cezionale ed è giunto V; il tutto 
facendo registrare in gara il giro 
più veloce ed il record della pi­
sta, pur dovendo lottare conti­
nuamente per risalire lo schie­
ramento. Grandi potenzialità e 
doti quindi che ormai tutti co­
nosciamo e che prima o poi do­
vranno concretizzarsi.

Intanto Tamburini ha ancora 
contatti per approdare alla F.I 
(March e Andrea Moda). So­

prattutto con l’ultimo team c’è 
qualcosa di più che un interes­
samento, ma il problema, ormai 
è noto, è posto dal budget di 
sponsorizzazione necessario per 
l’impresa. Per adesso il presente 
e l’immediato futuro di Antonio 
è nella Super Turismo dove ha 
trovato una buona scuderia, 
l’Alfa Romeo, ed è una strada 
che seguirà anche in futuro. In­
oltre questo campionato sta tor­
nando prepotentemente alla ri­
balta e da un buon ritorno di 
immagine grazie anche ai colle­
gamenti Rai. Il fatto che siano 
macchine “più vicine alla gente” 
favorisce certe passioni e ne è la 
riprova il sempre maggior nu­
mero di appassionati che affolla 
tali gare.

Antonio il 18 e il 19 Luglio 
corre a Misano Adriatico; sta 
cercando la prima vittoria, chis­
sà che non riesca ad ottenerla.

Riccardo Fiorenzuoli

Torneo di Fratta
n gruppo sportivo Bastren- 

ghi La Nave si è aggiudicato la 
15 edizione del Tom eo A m a­
tori della Fratta, battendo in 
finale la forte Fratticciola per 
1-0.

Molte le squadre parteci­
panti, soprattutto del versante 
Castiglinese e proprio una di 
queste la Bastrenghi ha vinto il 
torneo.

Moltissimi derby, soprattut­
to fra le squadre Castiglione.

In uno di questi il Brolio, che si 
era aggiudicato il torneo la 
scorsa stagione, è stato battuto 
dal M andano con un secco 3- 
0. Q uindi un torneo sempre 
incerto e disputato con un sano 
e allegro agonismo. Peccato 
che il maltempo spesso abbia 
messo in seria difficoltà gli or­
ganizzatori.

Un bravo al maestro Angori 
e al suo staff per l’ottim o lavo­
ro svolto.

La classìfica
Finalmente anche il trofeo 

Romano Santucci incomincia 
a interessare i nostri lettori che 
con una certa calma ci inviano 
i lori voti.

I  preferiti restano pur sem­
pre Tamburini per Tautomobi- 
lismo e Molesini Paolo per il 
calcio ma ad essi si sono agi- 
gunti per il momento altri tre 
atleti

Ricordiamo che possono es­
sere votati ragazzi o adulti che 
facciano uno sport qualsiasi da 
più noto al meno conosciuto; 
anzi per questi ultimi sport vo­
tare dei loro atleti significa re­
clamizzare queste attività spor­
tive.

A nche i tornei estivi dovreb­
bero stimolare i  nostri lettori

sportivi a favorire il loro atleta.
Ricordiamo che la prem ia­

zione di questo trofeo avverrà 
nel mese di gennaio insieme al 
premio Benedetto M agi in oc­
casione della festa  dei giorna­
listi.

Dunque ancora c ’è tempo 
per realizzare una classifica 
adeguata

Questa la classifica 
A M O R IN I FEDERICA  
Nuoto 46
TAM BURINI AN TO N IO  
Automobilismo 40
M O ELSIN I PAOLO  
Calcio 28
CAPO DU RI FRANCO  
Calcio 25
SA N TU C C I A L E SSA N D R O  
Calcio 25

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È .......................................................................

SETTORE SPORTIVO ....................................................................................

Nome Cognome ..................................................................................................

Via ...........................................................................................................................

Città .........................................................................................................................

C avallo 
e C avaliere

S elleria
TUTTO

PER L’EQUITAZIONE

Via R. El«na, 83 - C A M U C IA  (AR) 
Tei. 0575/630384

EDILTER
IMPRESA

C O STR U Z IO N I
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Cam ucia di Cortona (AR)
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